RISPOSTA 

Per D. Cofìmo Conteftabile 


ALLE 

Nullità prodotte per parte di D. Sabino Caronia, 
D. Nicolò Chiamilo , D. Filippo Prigiotto , 
D-Tommafo Sommonte , D.Niccola MorviHo, 
ed altri Rei, complici di D. Gaetano Ric- 
ciardi , D. Gaetano Ruggiero , e loro 
Ragion Cantante , avverfo il decreto 
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C HI sa V impafto di quei atti del dolofo fal- 
limento, contro D. Cofimo Conteftabile for- 
mati per {frapparlo dal Sacro Confugio , e 
menarlo in Carcere : Chi sa di qual Fabro 
s’avvalfe D. Gaetano Ricciardi , e fua Ragion 
di Ruggiero di Giorgio , e Ricciardi , per compier tal* 
opra , che fvisò V innocenza , violò le Leggi , e rup- 
pe 1’ ordine delle cofe ; E che la Regia Camera del- 
la Summaria , fvifcerata la calunnia fottopofe col 
Ricciardi , il Socio D. Gaetano Ruggiero , ed altri 
dodeci rei al mandato per il Palazzo , turbandoli a’ 
meritati gaftighi : Ed in fine chi sa , che la Reve- 
renda Curia Arcivefcovile , il Supremo Tribunale 
Mirto , l’ ìrtefla Regia Camera han di nuovo rimef- 
fo il Conteftabile alla Chiefa fcevro d’ogni delitto , 
per aver pagati i ducati fettemila a quell' iftetfo 
Ricciardi , che con impoftura lo querelò , e fè 
fortr irgli 1’ obbrobriofa carcerazione di circa un 
anno; dirà, che in quefto incontro , fcrittura San- 
ta parlò per noi , allorché difife : Et ecce examen 

E co- 
ve- 
api 


,1 apum in ore Leonis erat , & favus mellis (i) . E 
^ AAU me nò! Se Ricciardi, il focio , e quel branco 
^ naie di teftimónj falfi , fu lo fciame , furon 1’ , 

*0 itU-h’ maligne , che fi affidarono alla bocca del fiero Leo- 
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ne , che nel formar gl’ atti dell’ impoftura , me- 
ditava , indillòlubil apprettar catena al piè dell’ 
innocente . Ma Provvidenza eterna, per qu.mte inu- 
litate vie appretti a noi del bene ! In ore Leoni » 
erat , & favus mellis ! Se per aver trovato Sanfone 
nel tefchio del Leone, e Tapi, e il miele, ne for- 
mò 1’ eitimma , che feoverto alla moglie lo tradì , 
onde fdegnato fu caufa, ne riportale compiuta vit- 
toria su de’ Fililtei . Il tradimento del Ricciardi , e 
quel mucchio de’ teftimonj fallì , non è per Conte- 
fiabile un Leone , che porta l'eco, e gli produce il 
miele ? E che già 1 ’ enimma fvelato dell’ impotìura, 
ha chiamato il potente braccio della giultizia a 
fargli l'entire gli effetti di una compiuta vittoria? 
Si , coraggio , Conteflabile , fei falvo , foifri per 
altro poco , farai reintegrato ; ma di tutto ne de- 
vi le grazie , crederelti a chi ? all’ impottura iftef- 
fa , all 1 Autore , al Fabro di quella , al tuo Leone . 

Totila , dopo la morte d' Ildibado , ed Erarico , altri 
Regnanti Goti , trovò quelli Spatriati , altri fu- 
gialchi , prigionieri altri, perdute le Provincie, e 
che flava il nome Gotico già per crollare ; quando 
da Prode li rellituì di maniera nel primiero Stato , 
che non folo li proccurò 1' acqui Ilo di tutto il per- 
duto , ma anco di molti tefori , che accumulati lì 
erano per 1 ’ Imp. Giufìiniano lor vincitore fi) . E 
lèbbene con diverfo Fato, non un Totila Principe , 
moderato, e Pio, ma un Attila (a) ti s’ apprelìava, 
che, oh Dio! e qual male, qual’ eccidio non t’apportò! 
Pure lo fpirito di verità , lìccome a Balaam , che vo- 
leva • 

"^(i) Murai, lib .3. pag. 393. & fetj. Annali d' Italia. 

(2) Jordan, de Rcb. Getic. cap • 34. 
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leva maledire il Popolo di Dio, lo forzò a bene- 
dirlo (i) . così nel bujo delle menzogne giunfe a far 
reo di tanti fvariati delitti l’ifteflò Ricciardi ; Onde, 
chi perderti volea , un Totila , divenne per te , li- 
beratore . 

Quello slancio di mente , teffuto così , per celare ni 
vizio, a nulla è fervito , fe ad onta di virtù , eh’ il 
cuopre, egli non sa fiar a luogo, fcappa, fugge , e 
fa moftra di fe dappertutto. * v 

Eccone l’efiempio. D.Sabino Caronia, D.Pafquale de 
'Rinaldo ,D.Filippo Morvillo ,D.Tommafo Sommon- 
te, D.Giufeppe Bologna, D.Gaetano Jafeoli, D.F*» 
lippo Prigiotto, D. Nicola de Nunzio, e D. Nicola 
Chiarietlo; che citati ad informandum flavan nafco> 
(li , colla flampa non fi fon polli in Pubblico ? Ed 
il Fabro, che devefi credere perfona del Ricciardi, per 
coprire il concerto con tai rei, dopo aver com polle le 
nullità, non ha celato il fno nome ? Ed ha cimentato 
il decoro- d’ Avvocato ben degno, che merita non 
folo la noftra, ma V univerfal (lima, per ogni rap- 
porto di dottrina , e di probità , a firmarle in tut- 
ta buona fede? Per cui, fe gli potrebbe dire, 91/0»- 
docjue bonus dormitat Homerus , non firmò , ma fognò 
in firmandole . 

Ben cauto all’ appofìo 1 ’ Avvocato D. Francefco Leone 
Tottola, Uomo troppo conofciuto per il fuo valore, 
e ch’avendo , fra altri ottimi Avvocati , portato il 
grande di tal caufa per Ricciardi , come dal princi- 
pio s’ avvide , che la difefa di coftoro era incom- 
■patibile per lui , e che li farebbe fiata d’ un delit- 
to, e d’un concerto , come Avvocato del Ricciardi, 
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X 'V* * Y’p voluto intrigarli . v Quindi fu bifogno al Ricciardi,® 
$tc‘t <xVvX Tuoi feguaci avvalerli di quel Fabro pratico dell’Ar- 
£ ^ u nA' te, di cui già fervito s era nella Vicaria per fon- 
' arar il precettò fallo ; e colini fu, che compofe le 

nullità , ingannò il detto Avvocato a firmarle , e 


non foto mai è Intervenuto per cedetti Rei,manei 
•anco nelle fuddette nullità , per quanto Tappiamo 


tt 
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;*^ rf *- mandarle in ftampa. Quindi noi nel progretìb .di 

à quella Scrittura volgeremo il noftro difeorlo a quell’ 

* - t* J** ignoto Fabro , che fu caufa di tinti mali . 

.'( a-* 00 Fra gValtri però ci ri nc refee , eh avendo collui feri tto 


fuori tempo, ci conviene feguirlo nel difordine, fen- 
tta poter citar fogli ; quindi a pezzi e bocconi "dare- 
N \ mo un’idea generale della caufa, e di lei condotta; 

l a forniremo poi di quel fatto, che sera trafeura- 
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to; c ri fponde renio in fine alle Nullità » 

Il Fabro che produfle tali Nxillità y ebbe più mire: vi fu 
quella d’ artraverfar la ftrada , per dar rcfpiro alla 
caufa del Ricciardi: vi: fu, che le dedelinquenti al- 
enino fi falvatte ,rd’a]uto ritricittè al Ricciardi ,princi- 
’ pale reo, ed autore: e vi lu in fine quella di sner- /] 
vare su locchip del Ttibunàle ,e defPubbl teoii muc- " 
chio di quei delitti', che fa. raccapriccio vederli in 
truppa; quindi le divife,le onorò cojv la Lampa, lì 
«infe la Ciomea , fcrrfie in Latino,' e con la follai 


di più, e più efcrnplari , ft correr tali nullità per le 
inani di tutti - : * .> . • , • 

V , Infelice penfata, che nacque, e morì con chi la pro- 
duffe. Vive ancora chi rifponder deve;e vive, Dio 
t A mercé, chi penfando aila'càtfa preventivamente , iviò 
S tùtte le mire de’ contrarj . 11 tempo è. fi^a loro 
un carnefice, che l’hat flrozzati , lènza fe ne fie- 
no accorti* La Iperanza di difenderli I un 1’ al- 
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tro, è fparita qual nebbia ; e tutti già portono i ne- 
ri caratteri d’ impoftori su la fronte ; e mentre 
che ciafcuno del Popolo fi affolla a legger ne’ de- p^J 
creti di più Tribunali ., la calunnia fvelata , e la , 
loro reità; fidamente effoloro,o fi lufingano , o non q v 'o,‘n. 
hanno intefo pur anche l’intrinfeco, e genuino fenfo , b ' $} Q A 
di quelli. 

Noi, che di ragion Criminale, tanto c’intendiamo, quanto e* 
fcarfamentre ci batta a compiere i doveri di giura- 
ta profeffione ; febbene per lo fpcffo,e profondo ca- 
mino tenuto, per le vie del cuore umano, vie prellb 
che imprefcutabili , e fenza termine, abbiamo di gran 
lunga fudato, allorché ci determinammo, d imprender 
la giuda difefa di tal caufa , che fu nel punro eh’ 
era feguito già 1’ efacrando misfatto , d’ effer fia- 
to fvelto il Conteftab^le dal Sacro Confugio , e but- 
tato in un carcere qua ntunque all’ afpetto della 
fpietata impofiura, c affaTtaTlé un e firn impetuofo, 
che fra la. bile era zelo,fe ne frenò l’impeto, fi rac- 
colfe la flemma, e nella condotta di tal caufa f c’im<t- 
ginammo intferfiare un’ Arazzo, in coi quantunque 
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ne l'embraffero talvolta diffordinati i fili, s’ appared 
chiatte però un’ ordito,che in fine tutto ne fcovrilfe / 
l’occulto, ben tefluto trame. 


a 
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Vedemmo, che appena fi diè moto all informativo del- , 

la Camera, che timido il Ricciardi all’ afpetto del- '*j 

. le pene , domandò il Regale Indulto , confeffandofi {* 

reo . 1/ ofiervammo, con 
fraudolente appropriatore 


cati. in danno dell’ Azienda 



manti rubriche , e che lui 

fotto la sferza di un rigorofo mandato. E contut- 
tociò piaceva al Fabro lufingarlo fino all’Ara. \ 1 ** 1 
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Qui pareva , che non fi dovefle perder tempo , giacché 
reo s’ era relo da se itale il Re : tal volealo la Ca- 
mera: e pure, ecco un filo , che fembra disordina- 
to : Npi lo Seguimmo nella tardanza, e chi non pe- 
netrava , che tutto il, noftr’ oggetto fi era, di vibrar 
un colpo in due, proccurando così la lor condanna 
colla Saldezza del noftro Cliente , ; che coverto an- 
cora del delitto addogatogli dal Ricciardi , era fiato 
caufa del peculato tiratogli Sopra dalla Camera, che 
fiava a fronte, e minacciava Galea; Chi, ripetiamo, 
non penetrava tutto ciò , c’ averebbe fiimato anche 
mancanti nell’arte . Quindi a bella pofta aspettam- 
mo il tempo del Coftituto del Conteftabile , e lenti 
così 1’ adempimmo , finché fufiero elallì meli tre per 
k> Ricciardi, quattro per il FiSco : quelli per chiu- 
der la porta a colui nell’ ottener 1’ Indulto , per 
mancanza della reminone, non procurata dal Conte- 
fiabile; quelli, per far che trafmefiì li fulSero gl' atti 
nella Curia Ecclcfiaftica ; dove trafmelfi , e lafciati 
i Rei. nel loro Sonno ; quante premure ha dettate 
la cura umana , tante ne praticammo per V ammif- 
fione di cofiui di nuovo al Confugio ; e Se n’otten- 
ne decreto, poggiato alla giuftizia, in modo che Na- 
poli tutta vi ha fatto eco d’ applaufo , per S aurea 
, ifìanza emanata da quel Dotto , e Religiofo Fi- 
fcale d’ Flfia , Canonico D. Pafquale Sifanni . Du- 
plicato eco di giuftizia vi ha fatto il Supremo lri* 
bunale Millo ; e la Regia Camera della Summaria, 
non oftante,che il di lui zelantifiìmo Avvocato Fi- 
scale D. Ferdinando de Leon , se ne folTe anticipa- 
tamente gravato . 

Ma, dirà talun de’ contrarj con voltc^ arcigno; qual 
forza ha mai quello vantato decreto per renderci 
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già rei? Quell’ iftefla forza , rifpondiamo , eli’ aveva- 
no i delitti, per menar il Conteftabile in Galea . 

Il -dolofo fallimento, e da quetto, il peculato è tutta <? cixjf* *- 
un’opera voftra, d’uoione col Ricciardi. Gl'Efploratori <L- >/ 
Supremi della Giuftizia, più Tribunali lhan attenta- 
mente mifurata, ed han rifoluto, che tal giubba non fi E'* 4 c ( Q * 
conviene al Conteftabile , che mai è Rato frodolen- vt* ‘ 
to decottore, mai appropriatore del Regio Erario, ' y S 
ch’anzi , ha quelli pagati ducati 7000. al Ricciardi, 
per i quali era fiato querelato, onde fi reftituidè * ir V -1 
al Coniugio .^Chejyi j)are£ intendete, che quefìa t<rn 

fattura delle voftr idee, e fpergiuri ; quell’opera è 
già a voi di ritorno , come di vofira ailduta prò- r . - C A 

prietà, e che dovrete bellamente, ed a viva for- ,/*-*** 5 
za adornarvene? Se pur vi è, chi vi diftolga a ciò * ? W Y 

intendere, farà fommo male per voi; ecco l’ifian- *a/4 \ 4 A 

za Eifcale, e Decreti, che qui dillenderemo (1). 
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(l) In Curia Archiepif copali Neapolitana , comparti 

*y ci Advocatus cju, don Curix , c - poncns ad tandem. Cu- 
riata fuijje tran&miflum Procef/um M-C .Picarix in Cri- 
minahbus: de Fraudolenta Decozione &c. 

Ex aàis M.C. V icarix in CnmiMjlibus hahetur , di- 
ària Ratio ne m Brncariam vulgo didame ni Ruggiero di 
Giorgio, e Ricciardi, die 20 .menfis Decembris 1779. 
querclam expofuijje in M. C. Vica^ix in Criminalibiu 
centra didum D. Cofmam Contejhbile , esponendo , die 
vige fi ma prima menfis Augujli diài anni 1779. didatti 
Rationcm Urne ariani feci /Te Chirographum depohti duca- 
tonim bismille , in beneficium 1 ). Cajctani Pepe qu. Al- 
bert: , prò totidem ducatps bismille , quos idem D. Cos- 
ma* Conteflabile , cum ahis ai mutuunt acceperat a dt- 
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rifponde alla terza mira , eh’ e bbe il Fabro 
nel mettere in ilìampa le nullità . La foa infelice 
penfata li fu , di diminuire 1’ idea de delitti , e 
l’ accrebbe . Nelle caufe criminali non lì manda in 

ilìam- 

— ' ■ — 

fio D. Cajctano Pepe qu. Alberto : infimul di cium Con - 
tejl abile accepijje alios ducatos mille , & qiùngentum a 
j 0 . Paf quale Morena , & exigiffe ducatos mille ccntum 
fexaginta. duos , a D. Nicol jo Chiamilo , & ducatos 
biscentum fexaginta , a D. Antonio Colletta ; Et die 4. 
mentis Septembns difii anni 1779. fugarti arripuije ab 
hac Givi tate , &. proinde effe fraudolcntem decofiorcm , in 
damnum , & prxjudicium dicìx Rationis Bancaria , di- 
variti s Ruggiero di Giorgio , e Ricciardi ; fuper qua 
querela eadent die vigejima menfis Decembris *779* 
fuij'e ordmatam judteiariam informationem criminalem a 
D- Michael Angelo Preda , indice M. C. Vicaria in 
triminolibus, taque confefia afi.i M.C. Vicarile , fui [fé traf* 
ad Regiam Cameram Sommaria- , vigore diegahs 
Diplomarle de die quinta menfis Apntis 1780. fol. 1 84. 
proc. M.C. Vicaria ; Al cantra, ex aéìis Regi* Ca- 
mera Summaria , di fio s ducatos bismills , quos apparet 
difi u m D. Co/ mani <*d mutuum recepire a di fio D.Co-' 
jet a no Pepe r & ab eodem D. Cofma exafios , a pub/ico 
Banco San fiijjtmi Salvatone hujtis Civitatis, fui Te folutos 
in bene/iaum ipfius D.Cajetani Ricciardi , Socii , & Com- 
plimentarli dièta Rationis Bancaria , ut ex tejlium de- 
pofitionibus fol. u. 29. 35. 44. 68 . , & 146. voi. pr. 
Regia Camera . Jnfuper ex iifdem aéìis Regia Camera 
habetur , ducatos mille , & quingentum a D. Cosma ac- 
ceptos a D. Pasquale Morena, etiam ceffi [fé in bene f cium 
difii D.Cajetani Ricciardi , ut ex tejlium depojitionibus 
•* ‘ fol. 
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iftampa, fe non dopo la decifione favorevole della 
caufa; qual maggior errore fi è, ciò fare nel termi- 
ne dellìinformativo Fifcale, non pubblicato. Il fat- 
to è allora ignoto alle Parti , ed è mettere avanti 

A 6 ai 

fol. li. 69. & 14.9. d.vol. Ex iifdem aftis Regi* Ca- 
mene habetur, -ducato s mille centum fexaginta duos , exa- 
éìas a D.Nicolao chiaritilo , per medium perfori * D. 
i ofephi de Maria , fuifife quoque vtrfos in benefici um di - 
dii D. Cajetani Ricciardi , ut ex. depojitionibùs tcflium 
fol. 17. I 8- Afl.y & 163., Et tandem ducatos bifcen - 
tum fexHj&hta a D. Antonio Colletti habitos , etiam cef- 
M* in bcnefcium diéìi D. Cajetani Ricciardi fol. 18. 
35. 168. ao 6 . ad 216. Infuper ex diéìis aéìis Regi* 
Camer * habetur , diéìum D.Cajetanum Ricciardi , recipijje 
bona fide a dicìo D .Cofma^ fiummam ducatorum 7000. 
circiter , prò illis folvendis diét * Azioni * Educationis , 
quos fol vere renuit diéìus D.Cajetanus Ricciardi , in gra- 
ve damnum , & pr*judicium dióìx Aziende , tx prxJiéìi 
Conte filabile , ut apparet ex plurntm tejhun ^ depo/itioni- 
bus fol. il. 32. 37. 44. 69., & 180.; quo etiam ai 
S.R.Maj e fiat cm idem Tribunal Regi * Camer* , referre 
non dubitavit , ut ex Regali Diplomate de die 3 r. 
menfis AugujU currentis anni fol. 43. voi. 3.: Pro qua 
dolala ex aditone , diéìus D.Cajetanus Ricciardi reperitur 
detentus cum mandato per Palatium fol. 29. & Compii - 
ccs , & Fautores inveniuntur citati ad informandum 
fol. 37. ; & prò inquifitione , diéìus Ricciardi petiit Re- 
gale m Indulgentiam in Regia Camera Summari* fol. 18. 
ad ai. voi. 3. At quia non modo querela diéìi D.Ca- 
jetant Ricciardi, de fraudolenta deco éì io ne diéh D.Cofm* y 
a diéìis aéìis Regi* Camer * omnino reiicitur , unde Ec- 
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al Pubblico un’idea, un catalogo de’ delitti, fen- 
za appoggio di difela . Dunque altro non fi è 
fatto con ciò, che quel numero ben vallo 4 i reati 
de fuoi Clienti, che avrebbero dovuto reltar con 

dop- 

clefix Confugio refhtncndus efi prxfatus D.Cofmas ; fcd 
etiam ex relatione ipjius M. C. V icàri é m criminriibus 
fo/. 85. feq. verbis: Per verità il Contertabile non 
ha tenuta mai Ragion Cantante di negozio , ne 
Fondachi di mercanzie ; Et ex verbis Concordati cap.i. 

§. 18. Statutum invertì tur , quod pubici mercatMfS , tan - 
tum, fraudolenter decotti, ab Ecclefx Confugi^mrceantur. 
Nec ipfe Contef abile fuit in hac Civitate Regius The- 
fauntrius , aut Provinciarum Perceptor , ut in §. fequenti 
Concorditi difponitur, quod in cafu deficienti ^ , Ecclejix 
lmmuTiitate , non gaudeant ; Sed tantum fuit fimplex 
Exattor Aziende Educationis ; cirtrt chirographis depojiti * 
in ejus beneficium , ut ex 1 rifinimento fìipuìato , non per 
Notarium Regie Curie , nec ad formam Regie Curi x 
fri .3. ad 13. ì.vol. Regie Camere . Recurrit proptcrea 
Comparcns ad eandem Archiepifcopalem Cunam, t? in- 
fiat decenti , & declaran, predittum D. Cósmam Conte- 
fiatile extrattum a Confagio V encr abili s Ecclejix Mon- 
ti "s Calvarii hujus Civitatis , Ecclefiaflica Immunitjte 
gaudere ita. inflat , ommque alio melion mòdo , Jal- 
vi s &c. P. C.Sifanni Fifci Advocatus . 

In feguela della quale iftanza Fifcale, dalla Re- 
verendilììma Curia Arcivelcovile. a iq. Settembre 
1780. s’emanò decreto di gaudere . 

Siegue il decreto del Tribunale Mirto: Tribunal 
Mixtum referente Rcverendifs. Epifcopo Chudianopolita- 
no Confili ario , & caufx Commijfario , vifs attis fabrb- 
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doppio marino ftpolti , ne’ recinti della Repia Ca- 
mera, fi son mandati in trionfo, e meiìì al pubblico. ^ 

Se quetVanima Penfante (r) , penfa Tempre a quello y 
modo per gli Tuoi Clienti , averannn queliti il duolo rvHj 

in fine, di porfi una mano sul viio, e raccogliere K**V CA'e.rC 
in un tratto l’idea del loro danno, e di un tardo 

Ed in fatti; dopo che s’ottenne quanta giuftizia ave-^' . c ^ .r ] 
va potuto dettar nel cuore, di quei Tribunali Ec- f 1 /r ^à 

clefiautci ; avviandoci di nuovo per la Regia Ca- 4 *JL ’ c 1 
mera » per dar man o alla punizione della 'chiarita ^ 

impoiìura , ci venne pietà di quelli delinquenti , m 
che fianchi , e rifiniti dal palleggiar di continuo 
col mandato per il Palazzo della Camera , quali om- 
bre pallide là su l’ onde di Lete , vanno a difcre- 
i. '» zione 
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catis tam in M. C. V. 1 guam in Ji.eaia Camera Sum- 
tnariò y ex quibus liquet, rubricatimi CoJrttam Cóntejlabile, 
minquam exoaci uiffe mercaturam , ncque fuiffe Rlegium Per- 
ceptorem , aut T hefaurarium , fci jimplicem , €t metum 
Exadorem reddttuum Regali* Azienda , de ijuibus [am- 
mani ducatorum feptem, millia circiter , folvilje in mani- 
bus Cajctani Ricciardi , a quo , Jìve ab ejus pròdi èia 
Raliorie Bancaria affecurationcm didus rubri catUs Conte - 
levabile -acccperat ; ideo prefittimi Tribunal declorar, & 
declorando decernit , non effe locum recurfui , ac proinde 
rubri catti m Cosmam Conte fi abile , infpeda lege Concor- 
dati cap. 2. de immunitate locali $. 18 . & 19 ., immu- 
rntate Ecclejiafiica gaudere , & ita &c. 
f. Decreto di efecuzione della Regia Camera della 
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Summana : Remittatur ad Sacrimi Confugium ; ove 
dall'Attuario Lucente fu rimelfo. * sé - 1 A »>/vA 

(1) Così Ricciardi chiamava il fuo Fabro. 
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>v' 1 ziò.ie di colui, che per prendere livello d’oro, po- 
co fi cura della* fituazione infelice-, in cui l ha 
pofti 9 E ci fu detto, che alcuni di etli n’avean di 
già cominciato a conofcere il fraudolento militerò. 
Dicean erti : non farebbe llato meglio per noi , l'ubito 
citati, dire al Tribunale, ciò che occorreva : così le 
noftre depofizioni , farebbon corfe egualmente al 
Tribunale Mifto,come quella del Canreùabtlc . per- 
chè quefto vacuo alle noftre difcolpe ? Ch' è a noi 
fervilo quefto rimedio delle nullità, fe non a far 
conofcere, che son tanti gravi i noftri delitti, che 
non ci regge lo fpirito, anche per un momento, in- 
contrarci con la faccia del Giudice . Vi è cola più 
giulta, più equa, che il Giudice chiami un reo, 
iia vero, o fuppollo, per rellarne informato? E non 
è peggio in oggi, che contro a noi dal Tribunale' 
Millo già s’è decita . Ah che fiam accoppati da una 
più loda contraria condotta , che ci fa conofcere col 
fatto, che non abbiam rimedio d’ afl&reftarvi . 
Povera gente ha ragione . Sian rei quanto lì voglia- 
no : li cerca il patrocinio, perchè fe non in tutto 
la reità svanifca , condotta per certi limiti , paffo 
palio vadi perdendo d' afpetto, per incontrarfi col- 
la piu mite pena; quando che nò, è darli ad ogni 
fiato un palio d’ accrelcimento , che non è fuicet- 
tibile in fine, fe non di un profondo, precipitofo 
baratro. , - - * 1 • - > 

Dopo ciò, fi venga alla difcettazioue di tali Capi di 
Nullità prodotti; ma come, fe manca il modo a ciò 
efeguire? fi ferbi una volta U ordine delle cofe. 
Che fe nel commetterfi tali deiirti , fia talun fuo- 
ri ufcito da quell' equilibrio^ vi è nella Società; 
che fe al Ricciardi ila piaciuto metterli fuori rin- 
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ghiera , £ di quella nicchia ftabilitagli dalla na- 
tura, condilìurbar i fuoi eguali, ed affligger chi 
meno pub ed indurre anche quelli Notati , ed 
altre perfona ad cfler caufa dell infelicità altrui , lo 
faecian pure a lor talento, che vi faranno li Mode- 
ratori del naturai’ ordine , che li ridurranno nell! 
gialli cancelli, e limiti, loro malgrado, donde frap- 
parono; ma che anche nello fcrivere del Foro, lì 
debba ufcir fuor dell’ordine, mi fembra fconvene- 
vol cofa . 

Dove mai fi è veduto, che alcuno feriva dimezzatamen- 
te, e fenza l’origine del fatto? E’ proprietà quella 
folo de’Scenici;E pure mentre quelti fingono un di- 
iordine, ferbano tutto l’ordine di quell’oggetto ri- 
dicolo, che fi han propoi to .-.Si legga per alììcu- 
rarfi di ciò, il principio di sì fatte nullità: che dopo 
aver letto : occajìone fug* D.Coftrue C onte/l abile y altro 
delle viceade di un fatto, così inviluppato , e clamo- 
rofo, non vi troverà ; palliando ben prefio a deferì- , 

vere le rubriche de* fuoi rei; per cui giura chi ha ii tw 

quelle lette , di nulla intendere della caufa , come 
è predo che imponìbile, le non fi ha il confrónto fc, 
degli atti fotto gl’ occhi . Non era dunque fjiori 
propofito la jattanza, che fi. faceva da taluno (i)de’ 1 
rei nel difpenfarne le copie, che temeva, non fuflì- 
mo fiati capaci anco noi di comprenderne i fenfi. 

Ed aveva ragione il^noftro Caro; come comprenderli 
iti fìmii latta! 

Dunque, fe non fi è fcritto per la difefa della caufa, 
fe alla caufa medefima non fi è fervito , ci dica in 
cenfidenaa, a- che mai fi è fcritto? Ecco in quelle - 
M nul- 


(i) Quefii fi fu D. Sabino Caronia. 
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^ nullità un moftro informe, e lènza capo, col com- 
plelfo delle membra, mal concio, tutto itorpio,e 
mancante , che dà occalione di additarlo alla me- 
glio , fornendolo del fatto, e ributtando levane nul- 
lità propofte. Gola che, Uccome deve piacere al no- 
ftro Cliente , perchè « una volta fi linceri prefio al 
Pubblico quell’ intaulla tetra idea, che le gl’era av- 
viticchiata del piu grave delinquente ; rendendone 
di tal eiìemporanea Rampa , l occafione del beneficio 
, all’ illefio Fabro : per cui lì conferma fempre più 
£r in ore Leonis erat favus melili ; Altrettanto lara 
il difpiacere del Ricciardi , e de' fuoi leguaci , le 
ha fomentato anche altri a maledirlo , per verifi- 
carli ad ogni palfo , che le là Balaam andò per ma- 
ledire, e benedille; qui il Fabro non iolo che be- 
nedille il Conteflabile (1), non lolo che maledille 
il Ricciardi , ma invitò anche altri a far l illeflo . 

1 vv. • ... „* - 4 . ' v v: .♦ *r «r »£ t ... 

FATTO. * * 

N On mai il Conteflabile incontrò giorni , che la- 
veliero promefio più {labile, e felice fituazione, 
quapto quelli dell’ anno 1779. 

11 fagrifìcio che per lpeme, e dovere, avea fatto .di 
le prello D. Bernardo Buono per anni , ed anni , 
nel diflìmpegno di tutte le cariche , che della Re- 
gia Corte colétti efiercitava ; colla morte del mede- 
mo , era già fvanito , e diggià lì era refo uomo da 

di- . 1 

'* * * • •' >■. ,< , ri 

• - - - |- ‘ I 

(1) Nella querela fatta in Vicaria centra Con- 
tellabile fè dire al Ricciardi , che di quelli n avea 
tutta la buona opinione, t credito. • ' , 
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dilporre di fua pcrfona ; quindi poteva a beli’ agio 
Accettare quelle tante richiede di. fricietadi , e di- 
rezioni di Stndj Mercantili , che portato 1’ avrebbe- 
ro de' vantaggi grandtffimi. 

Oltre a ciò , che non promettevagli , lo poter più 
fpelTo accudire nella Legazione Imperiale , di cui 
trovava!! da più anni Officiale . Ivi un Emporio di 
onore, e di lucro gli !i apparecchiava .Onore gli fu, 
in mancanza del Cancellière, aver lui elfercitata la 
carica per mefi dieci di quello, con la geloiiffima 
contidenza de Paffaporti : onore di aver più vol- 
te portato in Corte , il pligo delle lettere della 
Maetlà della Sovrana; E qual non era l’onore di 
dar fervendo a i Principi del Sangue , in occafio- 
ne di paleggio, e rifeuoterne delle larghe munifi- 
cenze , come accadde con S. A. Arciduca Maiiìmi- 
liano ? 

L’ averli’ proccurato in quell’ ideilo anno, l’affitto del 
Reai Teatro del Fondo di Separazione, che parve 
a Napoli un negozio svantàggiofo ; e tal non fu; 
mentre l’unica , e prima Opera che fembrò non in- 
contrare , pure non portò perdita , come fi ve- 
de da’ conti che fono prefentati nell’Udienza deli’ 
Efercito . Che non farebbe mai dato negl’ altri an- 
ni fudeguenti , ' che li più celebri Attori fi erano 
contrattati, col patrocinio di ragguardevoliffimi Per" 
fonaggi ? 

Avea i’efaziope di tutti li cenzi a partito forzofo,e 
fciolto* , dell’Azienda di Educazione, a cui oggetto 
fi era prefo il Teatro, perchè non potendo per 
l’efazione accudire t con l’ officialitù ,e gente in gran 
numero che avea del Teatro medefimo, averebbe 
comp ita in ogiva n no grandiffima ei'azione , e fi fa- 
■ rebbe 

m . >v .«e 
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rebbe lucrato doppio il dritto di efia . 

Che diremo dell’Aggenzia del Cavalier Vernaccini, Mi- 
nifìro di Sua Maeftà in Firenze., in cui da molti 
anni avea l’onore di elfer impiegato, con fodislazio- 
ne grandilììma di un tanto Perfonaggio . 

Ah! 1 ultima in line è quella, che ci ha fatto più vol- 
te vedere il noliro Cliente, da non poterà contener 
dalle lacrime, in conliderarne la perdita ( ed ab- 
biam dovuto con ragione consolarlo ). dell' onore , 

• di frefco ricevuto , dopo la morte di D. Bernardo 
Buono, ed occupando il luogo di quello, qual iì era 
'• ■ della Procura Generale di tutte le Penlioni , e Sol- 
X* 1 . di, così di S. E. il Signor Marche fe , come della 
Signora Marchefina Tanucci, che importavano an- 
nui circa duc. 20 .mila. 

)ve fon tutte quelle cariche ? ove que(\i impieghi ? 
tali lìtuazioni tutte, ove fono? Svanire, troncate tut- 
te al meglio /dal tradimento del Ricciardi ; ^ 

-la piano! fi mancava ai meglio. In tal punto di de- 
cadenza del Conteftabile, in cui foglionli appurare .! 
nei , vi è fiato doglianza , mancamento , o altro 
qualCfia delitto, o difetto, che le lo fulfe imputato 
in tante cariche di sì lvariate-,e gelofc confidenze? 
Ha potuto il Ricciardi con tanti accanite diligenze 
praticate per quefte , e per tutto il corfo di lua 
vita, trovar nè pur una inquiitzione , o querela? 
Affatto adatto^ anzi V ideilo Ricciardi, per dar ri- 
ialto maggiore alla_ Tua impofìura,non lafciò di de-. k 
porre nella Vicaria Criminale , che tino al punto 
del dolofo fallimento , lui aveva avuto del Conte- 
jflabile tutta 1’ opinione , e credito , come fopra s’ è 

detto . 

E come non averfi da chicche!» tal opinione., fe 

, . ' V quell’ 
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quell' ideila mattina , che il Ricciardi lo polis nella 
neceifità di nafconderfi , mentre recava l' uomo il 
piu .mifero del mondo, egli retlituì quel che potrje 
fpecialmente avendo del lodato Signor Marchele Ta- 
nucci la fomma di ducati mille in circa, pochi gior- 
ni prima efatta r in queL punto ce la fè pervenire 
per lo canale del fu» Segretario D.Antonio Cantini. 
E tanto di tal fatto>che di tutti l'antecedenti nar- 
rati, n efiltono incontraflabili documenti di Banco. 

Sicché quell’ effettive fituazioni , e nonr fperanze chi- 
meriche, lo fecero Imbibire, che dove per tanti an- 
ni avea abitato in una piccola cala ( per V attrafl>, 
e debito in cui era, debito , che col collituto , le 
ne fono dimoflrate le giulle caufe ) in quello fi era 
provveduto di una cafa più ampia r e 1’ avea or- 
nata d’ un conveniente mobile . Dimoilrazione co- 
llante d’ un’ animo , che fìa certo di permanere per 
1 appoggio del credito , degli impieghi, e della fitua- 
zione , che già fi avea proccurata , per sgravarli 
d afianni, e debiti . - • t; 

Occorfe che come nellt pagamenti dell» ci rati ceniì 
dell’ Azienda , era fiato fempre il Gontéfiabile pun- 
tuale; dovendo poi con ordine dell’Illuflre Marche- 
fe Porcinari -, per quattro meli retlar tutto impie- 
gato per regiftrare , e reftituire le fcritture dell' 
eredità del fuddetto D.Bernardo Buono, non puotè 
accudire all' efazione de’ cenfi ; Intanto fi vide ri- 
chiedo , e quindi minacciato dal magn. Razionale di 
quella D. Domenico Giannoccoli , per lo pronto pa- 
gamento . Gola che gl’ era imponìbile a poterla in 
tanta fretta eleguire . 

Si perde perciò di fptrito il Conteftabile, o vien me- 
no perchè non ha modo di pagare è che anzi chi il 

cre- 
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crederebbe ? ch’era tale io quel tempo la fitnazione, 
il credito , la dima , che il Pubblico , e gl amici 
ne aveaao, che appena in una mattina richieiè,ot- 
_ tenne due. 5000. ad impronto ; Ciò che li t prein- 
teio , anco averlo il Jrilco collantemente provato i 
e colla dagl atti - 

Li Fratelli U. Bernardo , e D. Vincenzo Cangiano, 
gentiluomini cogniti troppo nella Citt^i, nati per la 
focietà , e per lòllevare altrui , e eh in quell' in- 
contro avrebbero fa/vate tante Famiglie , che il Ric- 
ciardi le volle lodatamente perdute; appena furono 
richiedi di ducati 2000. da elfo Contettabile , che 
incomodarono il lor degno Avvocato L). Vincenzo 
Alcione fin alalia del medemo,per alìicurarlo deR’ 
impronto di quelli . Altri ducati 1000. ce l'im- 
prontò il pubblico negoziante D. Domenico Vita- 
gliano Truncè; Ed altri duc.zooo. volea in un ne- 
goziatp di iota, per mancanza di contante, largii 
improntare queU’onefto Uomo di DdGaetano Mole*-, 
ti , che per iì dil'pendto non volle il Contetiabile 
condifcendervi,per elfer ficurod - avergli da chtcche- 
lìa- E mentre avea così bellamente rimediato, non 
li sà qual altro maligno urtalTe sul capo del Conte- 
Aabile , di farne parola anche con D-. Gaetano Ric- 
ciardi , come quello f eh' era fuo bigliettante prelfo 
1 ’ ilici la Azienda. •- fi&Ot 

Ecco l’ infelicidìma Epoca, che apre una feena , la cut 
apparenza in prima è varia, fi ferma poi in afpetto 
di compiuta giocondità , e termina in una imper- 
lata, e ferale tragedia , che porta dietro di le la 
ruina di più famiglierà perdita di più Cittadini , lo 
sfacelo del buon coftume nella Società , per li tanti 
delitti commeiìì , c fatti commettere , in dilpre*- 

zo 
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y ua^' to’ delle più Sacre codi . Sc ena in cui moto , e for- 
,’ A * do trionfa il vizio . ScegR in femma di tradimento. 

/r\[ Chiamato il Ricciardi i-tmt -mezzo di D. Pasquale 
*’ { Iaì' 7**0* Rinaldi, (che trovali già, morto, c non intendiamo 
, - (jf sJca X turbarne la memoria , p £r la man o che diè al tra- 
^ dimento) fi porta egli il Ricciardi in eafa del Con* 

T teftabile. Quelli in prefénza d’ altri amie** gli diile 

* il fuo bi fogno , in maniera d’ uom che prega,* che 

r mai afpettar potealì, un nembo di villanie , accompa- 
-i. ^ ^ gnate da una furiófa rabbia, full’ appoggio, che vera 
il fuo biglietto d' afficurazione, e non lo conofcea li- 
(*• - curo . Ma dacché fe gli dilfe , che fe fece tal bi- 
Vv ‘* 4 ‘ c 'c • ghetto , egli li prefe doppia cautela, in più, partito 
x C h ^ d’ arrendamene , due còmprenforj di cafe , che og- 
gi le tiene in fequeftro il Fifco , e che 1’ attrailo 
V avea di già riparato con varj amici , che li face- 
vano impronto di danaro, e. che la preghiera fi re- 
llringeva foltanto , per qualche cofa di più potea 0 
bilognare, finché avelie- efatto ; linfe capacitarli : e te- 
nendo per alcun tempo fra una mano la fronte (che 
fu il punto che raccolfe l’idea del tradimento) quali 
fvegliato da profondo letargo , tutto diverfo da 
prima gli dilfe di non inquietarli, che lui avrebbe 
rimediato al tutto; anzi gli foggiunfe, che ficcome 
avea molto ben penfato a non far negozio della fe- 
ta di Mofcati,cosi non avelfe prefo li ducati ,xooo. 
de’ Cangiani, per trovar lui perfona che ce l’impron- 
tava, fenza (comparire di credito prelTo.più perfpne, 
purché avelfe altri che fi obbligalfero infoliJum . 

Nel mentre teneva!! tal difcorfo, prefente D. Antonio 
Morrone , D. Gaetano'Mofcati , e D.Benedetto Ron- 
danini , fopraggiunfe il riferito Avvocato D. Vin- 
cenzo Alcione^ che dopo aver gentilmente, offerto 

al 
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il Conteftabile per parte de’ Cangiani li cennati du- 
cati zooo. dovendone efigger altretanti da D. Gae- 
tano Ricciardi , e là per appunto trovandolo ( fran- 
co- , e lineerò , come al luo folito ) , in nome di 
quelli gli dille far il pagamento de’ ducati 1000. , 
che da più tempa loro dovea , fervendoli appunto 
per Conteftabile . ^L’ uomo doppio , tìngendoli pronto 
xifpofe , che farebbero Rati fubito ferviti ; ma a 
capo di poco temendo , che quello confentitìe ad 
efibizione così graziola; chiamò in difparte il Con- 
teftabile, e lo avvertì di ricufare la fomma offerta- 
gli dai Cangiani . 

1 *** Che fondo d’in iquità , che orribile tradimento ! Chi 
non avrebbe creduto , elfer quella una gara del Ric- 
ciardi , che foto voleva adorarli il follievo del Con- 
teftabile: 1 E pure fi fentiràtqua le infame trama rac- 
, f chi udevano tali protervi fonti menti . 

; i ry-xz Grato più che mai jl Conteftabile, efeguì l’ordine , 
rendette grazie all’ Afe ione, e - con elfo ai Cangiani, 
e già tutto fede in Ricciardi , con lui appuntò di 
portargli per il giorno dopo ducati 800. , mentre 
coll’altri ducati aooo., che faceagli improntare, avea 
promeifo il Ricciardi di cominciare i pagamenti al 
Razionale dell Azienda , e renderli mallevadore con 
quello per elfo Conteftabile • - 

Potabile ,che fpinga tant’ oltre la fua temerità ! Adun- 
que fi porterà a tradire anco un Razionale di Ca- 
mera , e quel ch’è maggiore in affari d’officio ! Guar- 
da o Ricciardi ; egli nel fuo geriere, è pure un Mi- 
niftro del Re , fulla cui fede, e condotta un’ inte- 
ra Azienda d’ Educazione , ed*altri graviffimi affari 
Regali ^ripofano ; un detto di coftui in ciò , può 
formar una compiuta pruova contro , e ti penti- 
rai 
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rai della burla . Che ? Non fente* Fida_ nell’ oro ♦ 
nell’ impoftura , e nell’ oppreffione altrui ; ed ardi- 
fce in maniera, che quelli affidato, ed ingannato , 
così il giorno dopo mandò uno de’ primi Officia U 
della fua Razionalia D. Pafquale d’ Orli, uomo tro p- 
po onefto , e che ha deporto il fatto, ad avveniri o, 
che il pagamento promelfogli di ducati 2800. non lo 
facefle in fuo nome, ma del Conteììabile . E non 
contento di ciò il Ricciardi, due altre volte ’con sfag- 
l ia t agi n e , che non ha pari, gli prefentò fede di cre- 
dito di ducati 2800. ma fenza girata, e firma, fui 
pretefto.che non anco terminato aveva li conti col 
Conteftabile . Quella fede di credito /dopo il mali- 
ziofetto palio del Ricciardi , vi è Banco , che parla , 
che fenza farne altro uso la ftornò , e colla relazio- 
ne del cennato Razionale , vi fono altri Teftimonj 
di provata fede . 

Non lafcia continuar 1 ’ ifteflò gioco , e giuda 1 ’ ap- 
puntato, il giorno dopo, ertendofi portato il Conte- 
ftabile nella di lui cafa , con D. Gaetano Mortati, 
e D. Saverio di lui fratello , ed unitamente a que- 
fti venne anche il cennato D. Pafquale d’ Orfi , e 
Notar Filippo Prigioni , il quale in nome di D» 
Gaetano Pepe quon. Alberto, cavò un borro d’ Iftru- 
mento, e quindi una fede di credito di due. 2000. 
che la fè girare da eflò D. Cofimo , e dal fratello , 
e Mortati , e dopo l’infmuò di portarti al Banco del 
Salvatore per cambiarla, perchè allora allora l’avreb* 
be lui feguito per prenderti il danaro,; ma prima di 
partire , cqme da i ducati mille prefi da D. Dome- 
nico Vitagliafto Trnncè, di già ne 1 ’ avea portati 
ducati 8oo.‘, e fapendo efiergli reftati altri duecento 
per pagamenti urgenti , dovea fare ; pure trovò il 
» mo- 
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«nodo , come toglilrnegli parte, con dirgli, che fi do- 
3 / ^ f )X ' < y vean pagare ducati 60. per regalia al mutuante, 
pvir«-’ cofa di cui il Conteftabile li dolfe, perchè il gior- 
no prima 1 ’ avea impedito di prendergli dai Cangia- 
r ni fenza regalia, ed interefle : ma tanto li pagò , 
perchè diggià fe l’era refo {oggetto . 


c. 
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Che glomero no n comincia ora a fvilupparfi, di mille 
""{Variate’ 'perfidie , che fra lo fpazio di dieci giorni 
coftui commife! Non fi diftinguono, nè fi potrebbe- 
ro dilli nguere l’Epoche delle tante cofe,che intral- 
ciare lui fece , non efiendovi ore del giorno che 
non fortilfe faccenda , onde ritrarne il defiderato ef- 
fetto delle Tue prave mire .vln qual piccfol frat- 
tempo s’ oiTerva ancora, di qual a vvezzo concerto, 
ed a qual prepotenza erano foggette le perlone -, 
che ad ogni uopo erano pronte a fervido . 

Xgli in un punto fi fè difpotico della cafa del Conte- 
ftabile, ed impatronitofi de’ libri, fè eftrarre nota di 
eutti i debitori de’ Centi , e fè girare due perfone 
che fi furono D. Michele Polidoro , e D. Antonio 
Morrone dappertutto , per quelli efigere ; con or- 
dine , che fe d’ alcuno non fulfe venuto il maturo, 
o altri non avelie pronto il danaro l’incoraggifiero , 
che vi era chi loro l’improntava, fenza interefle o 
difpendio alcuno , perchè facefiero il pagamento all’ 
Azienda. Che Dio vi guardi, vedete fe può inten- 
derli un tal gergo ? Perchè tal danaro non s’ im- 
prontava a dirittura al Conteftabile , perchè come 
bigliettante , non lo pagava lui all’ Azienda ? Tutto 
è tradimento . 

Quella movente efibizione, fu anche fatta al negozian- 
te D.Giufeppc Maria, ch’efièndo debitore dell’Azien- 
da di ducati n6z. 5 6., e trovandoli nelle più gra- 
vi 
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vi angudte di un fequedro che foffrtva, anche nelle 
fue cafe , per la mancanza di tal pagamento ; in 
modo inalpettato fi vidde offrire tal fumma , e fi } T . 
vide pregato ad accettarne l’offerta . Il Ijuon uomo 
che nulla fapea del midero, che contenea un tal af- 
fare ; impazziva , non fapendo , come ciò era ferri- 
lo ^ e perchè. Di trovarli un tale, che lui non co- 
nofceva , ma che fe gli diffe chiamarli D. Niccola 
Chiariello , che veniva tal fumma ad improntargli; 
Collui che tante ricerche avea fatte per la Città 
fin allora, e non fe gli l’era dato l’ incontro di tro- 
var neppure un grano; riulciva ftrano, come fenza 
richiedere fe gl’ improntale una tanta fumma . Ad 
ogni modo prontillimo fi offerì, anche con quell' in* 
terelfe che fe gli richiefe , e fubito che, per mezzo 
di D. Michele Polidoro , il Ricciardi n’ ebhe 1 ’ av- 
vilo , che chiamatoli Notar Morvillo , fi conchiufe 
fra una mattina di far 1’ illrumento,e portarfi a la- 
pidare col detto de Maria. E quello fu quell’ iftro- 
mento che fè fenza Giudice a Contratti , e fenza ” 
telamoni i c he fi fenza che il Notajo luffe flato 
richiedo dal Chiarello , ed in fine, fenza che vi fuffe 
Ja poliza del pagamento, con mille altre falfità, e 
mancanze in officio, che dalle Scritture medefime, 
e da’ tedimonj , che intervennero chiaramente fi 
rilevano : dove vi è quella fra 1’ altre, d’aver dato 
fuori copia d’idrumento , alla ragione del 6. per 100. 
l’ intereffe : mentre 1’ originale , e la matrice di tal 
idromento contiene il 5. per 100. 

Così fortifee all’Avvocato D. Antonio Colletti, come 
Vicario dei Duca del Poggiardo ; così a D. Madda- 
lena Tramontana, per centi doveano all’Azienda, per 
mezzo però d’ altri Notati ; e quedi come tutti gl’ 
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altri hah deporto, non faper comprendere ti motivo 
di una tanta miracolofa liberalità . 

E fino un tal Maeftro Calzolaio , Pafquale Salva dorè 
Ruggiero „ ebbe di un tal danaro : e quantunque 
comparine, anche nel nome dì D. Niccoli Chìariello, 
confeii'a lui , depone fua moglie* giovani di bottega, 
ed un Notajo * che il pagamento delia filmina im- 
prontatagli, fu redimita a D. Gaetano Ricciardi, il 
quale , fi portava colà di naicofto ad infinuarii , 
fe cafo mai furtero ftati elK chiamati dal Fifco, noi 
minata non averterò la fua perfora . Dopo di è ma- 
no fulli crediti del Contertabile , e eoi giro di una 
vendita, s’appropria di ducati 5*0., che quelli rap- 
prefentava fui Patrimonio del Principe dì Campa- 
na, e d’altri ducati 396. , che avea di porzione 
fu d’ una Locanda a S. Ferdinando . Fa apparire i 
pagamenti, che coll’ufitati giri tornano a lui, e che 
promette farne un’ammafio, per pagarli in un fiato 
all’ Azienda .. 

E giunfe a tanto 1 , che dicendo mancare altri ducati 
1500., quanti bi fognavano per li ducati 7000., eh’ 
era l’intero pagamento da farli, volle altra perfona 
che & obbligarti col Contertabile in una cambiale , 
che avrebbe fatta comparire nel nome di D.Pafquale 
li Solofra ; com’ eflendofegli dato altro in 
», fe ne compì il pagamento in du- 
cati 1500. v Jfcùt è maravigliofo vedere, come que- 
llo negoziante di Solofra , fi trovi qui alla, mano 
ducati 1500. P impronti a due perfora, a fe feono- 
fciute, fenza intereflè alcuno, e col refpirp.di mefi 
trenta. Sfidiamo qui, chi ha la più raffinata arguzia 
di mente nella politura delle cofe , fe fidali feiorre 
quello nodo Gordiano , fe puh per ombra conofcer- 
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vi tradimento ? Egli il Ricciardi anima i contratti, 
ed i mutuanti . Egli abilita 1 ’ dazione , trattiene 
egli il Razionale , e fi pone avanti per Contefia- 
bile , impedisce die altri impronti fumma, per aver- 
ne egli foto il vanto . Non fon quelli legni di- 
llruttivi d’ ogni tradimento ? 

Gode però, e nuota in una ripigliata tranquillità di fpt- 
rito l’infelice Contellabile : non fa colf intera i'ua 
famiglia , come più efprimerfi per vantaggiare il be- 
neficio ricevuto . Che grandi fatiche fra quelli giorni 
non ha fatte, per follevarci, dicean eflì, come render- 
celo, che mai potrem fare per lui? ed altre limili cofe, 
che dettava a quell’ anime la gratitudine . Quando 
ciò è il meno che polla oprare un uomo per altro 
uomo; e tolto di mezzo, quell’ urto impegnato, che 
fe fulfe fiato non finto, avrebbe potuto chiamarli 
eroifmo , in voler elfer folo a follevar un afflit- 
ta famiglia , tutto il refio era quello che in gior- 
no fortifee , è che pietà de’ Cittadini prodi , fa 
che nè anche fi fappia . Oh quanti , che faftofi 
«girano per la Città, farebbero fiati in proffimo di- 
fguido di perder fe ftellì , e loro follanze , fe 
1’ amici non 1’ avelTero prellata una mano pietofa ! 
Avea il Ricciardi adunque oprato cofa ufata, ma 
tanto inconfolabile d’ affetto , d’ allegria , e di gra- 
titudine n era il Contefiabile, e ffava da ora in 
ora afpettandp il fuo Liberatore , appuntato già d’ 
andare ad eftinguere il debito de’ due. 7000. raccol- 
ti, e che erano reftati nelle fue mani per pagarli 
al Razionale dell’ Azienda . 

Venne finalmente il Ricciardi, e quello fi fu nella fera 
del dì z8. di Agofto dell’ anno 1779. ed oh ! con 
anzia l’ufcì incontro il Contefiabile, cd oh ! gli dif- 
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fé, avete già fatto il pagamento? Ma qualnocchiero, 
?*he all’ ai petto del lido , méntre comincia a rende? 
voti al Cielo, viene, apprettò da violento repentino 
-turbine, r e, perde col naviglio la vita, e le foftan- 
ae; ral -xefìò il Conteftabile, quando fra un frattem- 
po volgendo gl' occhi negli occhi del Ricciardi , vi 
vide un certocche di torbido e fofco , che non ra- 
pendo che fotte y gli predille la fua total ruina . 
Fare il pagamento? Con modo ironico , ripigliò 
quegli ? Che pagamento ! penfa a fuggire e fug- 
gir fuori Regno . Credevi , che tutto quello ho fat- 
to per tanti giorni , era fatto per te ?■ per giovar- 
ti , per foccorertt? non era mica così ftupido, co- 
me tu fei ? Tutto ho fatto per me , per porre in 
fai vx> il mio. Domani mi porterò dal Razionale, e 
mi ripiglierò i miei biglietti ; e tu Tettando feo- 
verto, e non avendo come pagare, ti vedrai qui 
un fequeftra , ed in un carcere . Più che pof- 
fo .giovarti^ ed è flato l’unico motttvo che qui mi 
'ha condótto è, di penfare fra quella notte a cali 
tuoi, e della tua famigliar e non effendoci altro 
rettalo che quelli mobili, e quella libreria, avrei 
io perfooa dove portarli a nascondere . Ho qui vi- 
cina un. Officiale amico, in cala di cui fi potrebbe- 
. ro mandare , è col prodotto di quello , aver tu il* 

- c come alimentarli 
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Quefto fu il linguaggio, che in varie fiate parlò in 
: quella fera, che da noi fi èjimnito in uno, e lo 
parlò coll’ accompagnamento de^ funi fidi^ Acati D. 
Pafquale Rinaldi, e D. Sabino baronia . 

Che pofiìam noi efprimere della dolente, e trifta fi- 
tuazione, ia cui reftò l’infelice Contettabile, fua 
• * ino- 
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moglie, e fratelli! Crederono nondimeno, ch’efifleva 
4'umanit't, e lo crederono fino a quei punto, che 
nel modo il piu -tenero, e lacrimevole, nulla ram- 
mentando dell’umile avvilimento, di cui li fervi- 
rono, ch’avrebbe mollò un fallo, lo pregarono a 
voler deiìllere dalla perdita , ed eccidio di loro fa- 
miglia. 

Ma in vece ritrarne almeno qualche inefficace confuo- 
lo, quali una furia gridando, diceva, che da tutti 
ne voleva il fangue, ed era a ciò maggiormenre 
fomentato , perchè non volle/o aderirlo all'altro fur- 
• to del mobile, e libreria, ch’era venuto ad atten- 
tare in danno del Regio Fòco . 

Sopravenne accidentalmente ivi Perfona, in cerca de! 
Contelìabile , che come comune amico poteva frap- 
porli. E tanto quanto fu informata del fatto, che 


sbalordì, e non lafciò impegnare il più vivo del- 
le lue preghiere , per impedire un tant’ eccidio , 


e giovare ambedue in un punto . E così ripre- 
le . Caro mio D. Gaetano , tiriamo una portie- 
ra sull’ imminente danno , che volete far piom- 
bare sul capo dei Contelìabile , che pur non è da 
uomo; ma non peniate alla gran mina,- che atti- 
rate fopra di voi, e della votlra Ragion Cantante. 
Voi colle volìre mani vi fiate sfollando il più pro- 
fondo de’ precipizj . Quell’ intelfere , che fate di de- 
litto fopra delitto: ridurre un Cittadino oppref- 
lò in quella fatta, il farvi un difprezzo del Fifco; 
ch’avete tenuto a bada , e di cui fono li ducali 
7 Qop. , che v’avete prelì dai Conteftabile, ed ora 
con fpiriio forte volete trafugarli , anco quelle reli- 
quie di mobili , e libri , credete che relierà nafco- 
lto ? quanto v’ ingannate ! Voi , Hate lottando colla 

B 


na- 








♦ 
• u 




> - 




4 


•' ** . IjL -A— - — ■ ----- ’ ' - - ~ 




’ rf- 




( 13 ° ) 


, ' • • , natura, e quefta fi vendicherà. Far ad onta col 

Fifco! tremate D. Gaetano , fermatevi, rientrate 
in ragione. - Ecco una ftrada aperta da non toccar 
w il votlro intereffe, da non portarvi addofiò il Pi- 

Eco , e che 'gioverà al Con teftabile . Non tifare quell’ 
aito dinartianità, fino, ad altri pochi giorni, fof- 
pendete di riprendervi i voflri biglietti dal Kazio- 
* naie; perchè pcnfa/rà il Consteftabite a rimediar lui. 

f QusgLtlleùì che lo favorirono sul principio? lo fa- 

0 fHUtXo voriranno in oggi , giacché allora voi impedire un 
\ ri tanto bene. - ^ * 

' 1 ^ c *“ì l’unto non vedendolo moflb, s’avvide, che’ lè n udi me 
IV» Olir* 
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di etica, e di timore per la Sovranità, erano evin- 
te , o non mai entrate nel fuo cuore , quindi a fuo 
modo più di così non bifognava . E-facciamo il con- 
to, gli diife in qual danno voi liete? Son altri, che 
ducati cinquemila quelli , per cui vi trovate obbli- 
gato co’ voftri biglietti ? Di quelli n’ avete la 
cautela da più anni, in due oomprerifórj di c afe , e 
partite di Àrrendamento-, eh’ aliorbi feono di gran 
lunga quefta fomma . Ma fi finga , che quefta non 
vi fulfe: non v’ avete voi prelì ducati lèttemila? 
Pagate con quefti i ducati «fooe. , e pure ve ne 
reftano altri ducati duemila in voftre mani . Refti- 
tuitegli,che tanto è nel calo dV'giofftar i fatti luoi 
coll’Azienda: e con dar l’ iftefte cautele , -date a 
voi , troverà chi iubenira alla cautela di quella . 
Che! corfte non 1 intendete# Sarefte dunque capace 
farne un furto, e farvi un gioco della buorla fede 
di coftui , come ora vf ftltte facendo - una- delitti 
sulle di loro lacrime? Il linguaggio dell’evidenza, 
ebbe a feorno di più inifegnarfi 1 afta vif la del ‘d e- 
litto, che già era indubitato, ove ognf ragióne fi 


naufraga. 
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Ma corre , chi non era invafo di cingila di vampa nte 


fete di oro , che accerchiava il cuore del Ricciardi, 
unitoal timore della pena, che fe il GontetlabiJe col 
fu^ire , non dimollrava efier reo , tutto il pelo 
della reità mcdeiìma piombava sul l'uo capo , e che 
tanto era dar tempo a quello, quanto proccurarfi 
il precipizio, non può intendere, come tal’ uomo 
di sì chiara ragione capace non fufle ; per cui 
niente {movendoli dal tuono di prima, gridava da 
forsennato, e dell' itleffa maniera, che da tutti ne 
voleva il langus , e che nulla importava perderli un 
uomo, fra tanti che ve n erano nel mondo, qual’ 
era il Gontellabile . v - 

Sarebbe ciò cqfa da non crederli', fe il Regio Fifco 
non avelfe fatta* un’ intiera prova del fatto affai 
piu di quello, che li è. pollo, e fe ivi non vi tuf- 
ferò (tate prefenti tante perforie, qual fi fatoqo 
quelle , oltre all» famiglia del Cornelia bile , c funi 
fratelli, un QjAlichele Polidero, D. Anrontd' Mor- 
r-one* D. Benedetto Rondanini * ed il fervili di cala, 
oltre della citata perfona , e l’ilieftà confefHone eilra- 
giudiziale dei Ricciardi. -vm 

Quell’ atto di' tormentola tragedia, durò, fino all’ ore 
cinque della notte, in dove andò fempre da male 
in peggio l'innocenza; c noi riandando col pen- 
dere un vario tumultuofo moto d’ affetti, eh’ ivi 
dovè Sortire. Quindi un ! alterigia traditrice, op- 
prellìva , anziofa la rabbia , ed il contufo configli»! 
degl’ amici, che in un tanto cafo apprettar voleva [ 
ajuto, e non potea , ed ivi afflitta, e fparlà di 
duolo, ed in un av.vilirfteflto indefinibile la fami- 
glia iiwera del Gontellabile ; altro non faremo sul 
fine di quella tragica leena , che imitare l’ i 
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tente deftrczza di quei celebri Pittori , che copro- 
no di un velo, il volto di quelle- disgraziate Don- 
zelle, che portanfi ad immolare alle barbare Deità; 
laiciando la cura alla fantalia, ed all’ immaginazio- 
ne dintrinlecarfi in quel lutto, di cui l’arte la -più 
fina non potrebbe ei'primerne i fentimenti . 

Non fuggi, ma fi nafcofe la marina ventura il Con- 
tefiabile nella relìdenza dell’ Eccellentilfimo Mini- 
erò Imperiale, di cui nera Ufficiale, come di lo- 
pia s’ è accennato , finche potelfe la di lui moglie 
V • iar prefente al Monarca 1’ opprelfione , ed il miflo 

‘ della perfidia del Ricciardi , da cui era flato op- 

prefio . ' S.i fparfe per tutta la Città, e corfe quella 
. voce , che all’ iftellò Ricciardi piacque , fentendofi 

c — mille maledizioni contro l’infelice Conteflabile di 

fraudolento appropriatore del Fiico,e della Ragion 
\ Bancaria del Ricciardi. 
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V. 


A ll’accanimento lo fatano j re Ila va altro, che de r 
Uderare ? La piaga era così frefca , efrefa , ed ina- 


fprita, che l’ iftetfa barbarie avrebbe avuto in or- 
rore mirarla . E pure ficcome una moderata edu- 
cazione non fa faperci , nè nomtnamo in para- 
gone , colui , che tripudiava sull’ incerfdio di Ro- 
ma, così coflui volle farfi un folazzo , portandoli 
la matina in cafa del Conteflabile , dopo che quelli 
fe n’ era ito, per godere sulla fattura delle lue mani, 
e sulla deflazione di quella cafafcol fuo ccnlìgliere 
a fianchi D. Sabino Caronia , e Rinaldi . Alla mo- 
glie , che nuotava nelle lacrime , a quefto nuovo 
cordoglio cefsò il pianto; fi perdè di fprrito, e come 
inlenfata partì da cafa. Scoffero quelli per tutto, e 
fin nella cucina, per prender ciocche le veniva per 


le mani , prima y che 


il Fifco li fufie portato a fe- 

* •' que- 
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queftrarlo , ed ad onta di D. Benedetto Ronda- 
ci™, che ivi era reflato, alla guardia, il Ricciardi fi 
approprio di tre corpi di rariiììmi libri , qual fi furo- 
no la Biblia Sacra d’Entemio del 1500. La Vita 
di Siilo Quinto di Gregorio Leti; Ed il Macchia- 
velli, coll' ajuto de’fuoi cari amici; ed il Garonia, 
come ha provato il Fiico, configliava, ed attenta- 
va di prender degl' altri libri, che fu impedito, per- 
chè lopragiunfero li Fratelli del Contelìabile; e per 
li libri già prefi, non oliarne le lagnanze del Ron- 
danini , e li fchiamazzi della moglie, che fopraven- 
ne; le voltò le lpajle dicendo, che tutta era roba, 
tutto {angue fuo .Che violenta^ che crudele rapina! 
Finilca qui una volta il Ricciardi, di più inveire con- 
tro di un morto, che già per tale, civilmente lave a 
fatto dichiarare , anzi di dannata memoria . Fini- 
fca, perchè, anche in quello calo cf imparabile rui- 
na , trovò il Contelìabile, chi, avendone intefo*T or- 
IPJlà? tra4ÌJB£nto r fi fpinfe a tal pietà, che pronto fi 
efibì coll’Azienda d’ Educazione di dar cautela di 
due. 7000. purché averterò fatto continuare il Ccn- 
“• teltabile in quell’ dazione che teneva . Giunfe fino 
il Re dall’alto del fuo Soglio , dalla fola naturalezza 
de’fatti, a conofcere che il Contelìabile era un Inno- 
cente opprertò; e con quella Benignità, che felicita 
i luoi Popoli, con due ben concili Diplomi , ordinò, 
che oltFC alla giuftizia,e il vantaggio dell’Azienda, li 
averte prefente 1 ’ equità, per fare, che il Contefta- 
bile continuafle in quell’ elezione , che già tenea . 
E col fecondo Diploma , ne chiefe anco rapprefen- 
tanza el’prerta dalla Camera . Ecco che fpunta un 
• raggio , con' cui può flabilirfi nello ftato primiero il 
Contelìabile . Ecco , che gl’ Individui della focietà 
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ino a guardar con occhio di pietà il fratello 
' opprefiò . Il Principe ineriva ai loro voti, qual può 

darli l'piriio audace, che un tanto bene fconvnlga ? 
f Qui. si, che li confondono di maniera 1 idee , che ci 

f perdiamo, ed altro non fiam capaci di dire , che 
\jy m , ^ li refe sì breve e concilo il cerchio intero del Man- 
do, fotto l'occhio del Ricciardi; sì da niente la So- 
vranità umana, 1 ilteffa adorabile Divinità, che nel 
freddo difprezzo di tutto, non Tenti il ribrezzo per 
attraverfare il riltabiliment© del Confutabile , far 
quant' uom poteva per impedirlo , ed in line fabri- 
cargli cóntro un impoftura , quella colorirla : de- 
turpar piu Cittadini con falli {pergiuri ,• e prender 
la mano de’ Supremi Tribunali ; e con barbara vio- 
lenza indurli a fentenziar un innocente . E ciò fo- 
lo*? Metterti in mezzo a due Sovranità, Ecclelialìi- 
ca V una , Regia 1 altra; e quel C incordato, che 
con tante vicendevoli Paterne cure conchi ulero, per 
fare che fra eife s’-.eouilibratlè l'ottequio, e doveri, 
che l’ una all’ altra fon dovuti , così annientarlo in 
■ utl punto, e mandarlo in fumo! 

Concepì, non ottante . l i n la na idea, la comunicò al So- 
cio, icguace fedele che l accollò ; ma come mandarle 
ad erte rio , fa non vi tia' nl manipolante Fabro , il 
pr atico dell’ Art tj Che sì , quello è ritrovato ,* che 
noiTToló gl’ incoraggi, perchL* il Conteftabile non più 
potette alpirare alla Tua libertà, ed impieghi , che 
anzi lo còftituilìè nel monda un’ uomo infame , e 
carico di quei delitti , che dovea prima efcogitarli, 
combinarli , per poi adattarli . 

Lode però a chi la merita , compì la" gran opra , la 
vantò , come fatta a martello , e gli rfuftì d' in- 
grottare quell’ ombra in un - Corpo , che tal lo 
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credè anche il Fifco -della Camera , e cagionò quelli 
; rate d’ allarmi- al Centefiabile . Quella Statua di 
Nabuccodonofor , che tanto lì era ingigantita, perde 
d’alpetto, principiò a fvifarfi,e con poche petruzze la 
sfrantumammo , col iolo lecere la rapprefentanza, 
che mandò la Vicaria al Sovrano. Con due verli di 
• quella, fi tolfe la mafehera all impollura , e ci parve 
vedere quel fpatlo che li danno i fanciulli , che po- 
li» fu di un perfetto piano, 1’ un preiìò all’ altra le 
carte da gioco , con un lieve folfio, appena la pri- 
ma cade , che con ftettolofa vicenda tombajono tut- 
te l' altre . Ci forpretè un difprezzo , ed un rifo, 
perchè ci ricordammo , che il vanto del procedo 
a martello , era flato fatto da petto a petto ‘con 
noi , colla maggior enfafi del mondo ; Le parole 
della rapprefentanza eran quelle J'Per verità i{ Con- 
tejhthHe ,- non ha tenuto mai ragion bancaria , nè fonda- 
chi di negozio . Kidufumo fubito quella caufa , che 
ci era coftata più tempo di gravitarne fatiche , a 
quefti picciolillìmi ertremi . Il Concordato vuole, che 
fiano Mercatanti, per dirli dì dot tifo fallimento. Con- 
teflabile Mercarante non è, dunque cade la querela, 
cade la depofizione del Orcciardi , tomholono l'unà *• 
predo l’altra le depofizioni di quei tellimonj , che 
tutti ad una voce depofero, efièr Mercatante. 
Fallammo al peculato , e con più celerità ditfimo: con ra- 
gione il Regio’ l ileo lo voleva frodolente appro* 
priatore del peculio Regio , qualora Tatti di Vie»* 

, ' ria lo davano per fraudolente decottore ; ma oggi 
che tal non è, e non è pur anco Percettore 
foriere ; ma femplice F.fattore delle rendite dell’ 
Azienda di fùlheazione } ed egli hà provato che di 
" quelle né ha pagato ducati 7000. al Ricciardi, per 
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i pacarli all' Azienda medelìma ;dov'è più il peculato? 
.anzi quelli due delitti, non cadono di piombo fu 
1 niello Autore , che li produile ? 

Quella fcoverta, che decideva della vitale liberti d’un 
uomo, e tlava già avviata per deciderne di quello 
la perdita , ed il precipizio, ci te inbatiere in un 
£ *, ' pcnfiere , che prevalle si forte in noi, nel concepire, 

* J che t impothira era pallata feliceinenie per 1 ocehi 

•di tanti, e per non breve tempo, lalva ancor perli- 
fteva , che profondatici in conuderazione , ci prefe 
un raecapriccio,e un fremito interno, che, ci lì per- 
metterà in accorcio {piegarne i lenti menti , perchè 
non fono inutili alla ditela della caufa . 3 ? * 

Dio Immortale! dicevamo. Se dagl anni che c’ingom- 
brò ragione , fentimmo una molla reiigiofa per 
Te , come caufa di noi ; e paifo palio ci parve an- 
cor 1 univerfo qualche cofa di Sacro , come edòtto 
4 » di quella; fe all niella, eaufia. attribuimmo tutti gl' 
eifettì , par elìer colei , che ha imprello un ca- 
i rattere di unità in tutto ciò,ch efttle . Se ha dato 

,■ J <L ttU’ innumerevole folla degl Elfori , una legge #ie gl’ 

unifee per farli fervi re inlieme al bene reciproco del- 
•jQ f l e p ar ti, ed all armonia dal tutto, che maggiormen- 

r te fi accrefce'per un -certo iftinto fecreto , col quale 

^ fi cercano gl Uomini , e lì attraggono anco per la 

IPnl catena de’ bi fogni , che li rende piu riuniti, e tiretti, 

e quella legge , la quale fin’ oggi 1 abbiam conferva- 
ta nel profondo del cuore : quella legge, dicevamo, pu- 
re non ci è baftevole , che fe al domani venga in 
mente 'ad uno di limili impollori, di perderci , d’im- 
prigionarci, di nero reato pingerci , che noi loffriam* 
mo, come l'ha fotFerto 1 innocente Gontellabile - 
Mifera umanità . Tu che non laici ltar lacrimante fu 
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le miferie de tuoi figli, perffiè permetti che, molti 
di eòi len partano da te “per errare fenz’ ordine , 
lenza freno , e fenza legge ; e quelche di peggio fen- 
za gaitigo, per farli flagèlli indefellì, de’figli tuoi in- 
nocenti t * 

^ ^ Figlio, par che ripigliale, fenza che mormori dell’Or- 

1 dine Eterno; ravvilati, come una piccola deboliirima 

parte dell’ univerfo , all'orbita dal tutto, trafportata 
da quel movimento grande, che il tutto traiporta; 
ricevene le confeguenze . Pillati, eh’ è più terribile 
il fare, che fotfrire il male . Vedi che v’è giuftizia, 

„ ma non ha forza pronta , come il volere ,per annien- 

3 j /*> ^ tare fenza indugio tutte le forze, che lottano con- 
tra il ben generale . Palla fra 1 ’ occhi de’ Giudici e 
la verità il maltalento dell’Uomo. Ma giunge pe- 
rò, giunge la giuftizia, e fi vendica al doppio. Ser- 
vi al ben generale, e taci ; balla la fronte, foltrì, 
ed afpetta con coraggio il fine. •• 

!) . .Ci quietammo fu la certezza delle malEine;ed in ve- 
rì Lx ro,. fviluppanda tutti gl’ accidenti *d i ai intralc iata 
impoftilfll, quantùnque la vedeffirrro animata da mae- 
f ( ftri dell’arte, e folìenuta da tante perfone fpergiu- 

^ re; pure una feorfa d'occhio, è ballata per farla fca- 

vezzare maledettamente . Ma ciò è nulla, confide- 
* rando le feguele w u ' > , • * 

"v^Seguele funefte y che nello sfogo della caufa tutta -, 
prenderanno quell’ atrope afpetto , che meritano i 
delitti . E come nò ! Se comincia da un furto fatto 
al Fifco, ed al Conteftabile di due. 7000.? Conti- 
nua in fubornazione di teftimonj : e teftimoni fper- 
giuri , in tant^ unificati- giri , e raggiri di frittu- 
re , ed alcune cón dannatiffime ufure, altre con man- 
canze in officio di Notar!, ed altre, con £alfità»wdi ca- 

ratte- 
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ratterc^commefie dal ftio Socio, con la fu* intelli- 
f • genza; In. tradi meati , injpogli, in rapine, in for- 
^ f ecreta ferocia, chi Cannibali almeno , in aperto 

^°°° praticare. E pure non fi vedeva quello , 
che oggi da’ Tribunali fi è decifo. Un procedo fal- 
fo fabricato nella G. C. della V icaria Criminale . 
Un delitto di dolofo fallimento , pollo fu le lpal- 


ro 


u,*> 


le del Conteftabile , mentre il delitto era fuo , e 


lui fi avea prefi li ducati 7000. Un opprobriofa car- 
cerazione , con falla caufa,e procedo talfo . E final- 
mente V ellrazione dal Sacro Confugio , con la pro- 
fanazione di due meli delle guardie fccolari nel luo- 
go Sacro, ottenuta con inganno, e procedura falla 
da’ Tribunali .''"Quelli inoltri son voflri parti , o Fa- 
bro , che nel corfo della caufa, fi dice, che quali 

^Orfaccldj. o Leoncini j,’ avventeranno contro l illef- 
fo lor Genitore . 

Se delitti tali , che inorridifcono ogni ben nato 
Cittadino; molto più devono inorridire , l'occhio - 
intemerato di quel Supremo Tribunale della Regia 
Camera, che fpira da per tutto giuftizia, e zelo, 
non abbiano puranche inorridito il cuore del Ric- 
ciardi, e di fua ragion Cantante. Tremi, e tremi a 
ragione , quando fenta che vi fon due delitti , che 
hanno odefo la divina , ed umana Madia . E che 
per meno di ciò glTmperadori Onorio, e Teodofio 
dichiararono doverli punire , come delitto di Lefa 
Maetià(i)J che qualità gravanti, non vi ha egli ag- . 


giunto 


Sono 


(l) Fideli, devotaque pneceptione fancimus , nettùni li- 
cere ad SacTojanéìas Ecclefias cenfugirhte» eiducere , fed 

hac •>. 
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Sono unitone le leggi per lo delitto di Lefa Maeftà 
umana . Con tal procelTo falfo, avere indotti i Tri- 
bunali, organi ‘della Maellà, a violar le leggi, per for- 
. mar 1 ' eccidio di un Cittadino innocente ? Se non 
Io sa, ne domandi la forma dell’eccelTo. Si fon fat- 
ti fervire i Senatori parte dall’ autorità del So- 
vrano (i) ad un orrendo contrnpofto a’delitti. Ora, 
ch’abbiamo allertato alle nullità predette, il capo man- 
cante del fatto , palliarci a dar fello al compleffo 
delle membra. 

Potremmo qui Intraprendere, doverli redimire le cen- 
nate nullità . Che altro fa il Giudice col citari ad 
informandum , fe non, collata la reità col procelTo in- 
formativo , chiamar benignamente il reo, citarlo per 
fentirne le difcolpe. E di quello atto, il reo fi gra* 
va , e ne porta rimedio ì Poi , le quelli rei fenz’ una 
nuova . reità d’ aver perlcrutati gl’ atti , faper non 
. polTono i fatti del procedo informativo , e non fa- 
pendo il fatto, non poflono adattarvi le leggi, per 
dichiarare nullo il decreto ; come fi han potuto pro- 
durre ,e ricevere i citati capi di nullità ? Finalmen- 
te con la Reai Collituzione dell’anno 1758. L’ In- 
vitto Monarca Cattolico riflettendo alle tante dila- 
zioni , e futterfugj che prendevano i rei , limili a 
quelli , in decreti , che potevan meritar rimedio , o 

' gra- 


hac videlicet definiùone , ut fi quifquam contra hanc le - 
geni venire tentaverit , fciat fe Majeftatis ctimine effe 
retinendum : Leg. 7. Cod. de iis , qui ad Kcclefias con - 
fugiunt - 

(l) Nam , & tpS pars corporis noftri funt . Leg. 
5 * ed ìe V Juliam MajeJÌ. 
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gravame, efpreflamente il proibì (t) . Ad ogni mo- 
do vi rifpondiamo, per farne conofcere la in Tuffi , 
(lenza . 

Dice il Fabro nell* antecedente di tali nullità, quali 
per Bafe, che la citazione ai informandum , allora ha 
luogo, quando il Giudice ila da valido, e legittimo 
procedo intonnato, in cui concorrono ipecialmente 
li due requilìti; cioè, che ne rei cader dee la pena 
di là della relegazione , e gl' inii/.j a tortura ; e 
con franchezza cita la Prammatica 37. de 'ojfic. mag. 

fujìitiar. 

Ci dilpiace notarlo, nelle prime mode del fuo argo- 
mento. Quandomai tal Prammatica s’ è fognata cib 
dire ? Dov’ è la pena di là della relegazione ? Ma 
a noi balla, eh’ abbia diroccato da fe l alfunto in- 
tero delle fue nullità ; e che i fuoi principi , fon- 
dati filila Prammatica , non trovanfi veri , anzi con- 
firmano la noftra ragione (a). 

E do- 


.(l) Affin che fi evitano al pojfbile tutte , le dila- 
zioni nel difbrigo delle caufe Criminali , vogliamo che 
dal decreto di- reducatur in provilìonem, che neceffa- 
riamente fi deve interporre nel giudizio Criminale , accio 
il reo poffa difbrigarfi di giuj'Uzia , non fi po/fa produrre 
gravame , lo che s intende ancora rifpetto a quei rei , che 
volontariamente vanno a prefentarfi , ed accettano il man- 
dato per Civitatem, o per Palatium . 

(2) Così: En lo que foca al Tribunal de la G.C ., 
entendemos , que muchas vexes por malizia , à negligen- 
~tia del Mafi rodata , ò fuez per non veer b 'ien las in- 
formaciones del Fifco fe citan para informar la Corte 
algunas porfonas por caufas crimihales livianas , y fin 

- »• M-: 
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E dopo aver enarrato il danno che ciò apporta , 
diipone , che le citazioni fi devono fpedit fuo- 
ri la Città di Napoli , fi debbono prima ve- 
der dal Giudice, e fi rimette alla Prammatica ter- 
za (i) . Quale difpone,che non fi polla fpedir cita- 
zione fuori Napoli , fe non fia offervata 1 ’ informa^ 
zione almeno- da uno de 'Giudici (2) : 

Quelle Prammatiche, adunque, nulla parlano di quei re- 
quisiti, che lui vuol per fondamento di-tutte le fue 
nullità; ma parlano di quelle citazioni , che fi face- 
vano, o per malizia, o per negligenza , ed in caufe 
lievi, fenza veder l’ informazione , per cui fi difpone, 
che vegga l’ informazione , e firmi la citazione al- 
meno un Giudice , per^jevitar , che i Mallrodatti 
s avvaleUero più di tali cfftfiùoni in trapazzo della . 
gente . Che coraggio! E’ quella ^aufa lieve? E‘ 
caul'a di fuori Napoli ? E’ caufa che non fe ne 
fia villa liinformazione ? E che per ombra fi pofia 
adattare la malizia , o la negligenza richiefia da 

C quella 

■ 

fufficìènte probanza , ni haver indicios para tortura , los 

(Jlulcs &C. 

(1) Dando ordcn , que de agni addante fe [tenga muy 

gran advcrtencia , y confideracion , para que las citaeio- 
nes fuera deffa Ciudad de Napoles no fe hagan fin cau - ' 
fa , y fin que primero fea villa por el fuez conforme et 
lo que ajfmifmo ejìà difpuefo por Pramatica . Pram.$ 7. 
cap. l. . «■* « 

(2) Pvopterea Jìatuimus , quod nulla pofl hac citatin ' 
expedi ri, & extra Civitatem Neapolis mi iti pofft , nifi 
ftt prius infpeéìa informano , capta faltem per unum ex 
fudicibus Gc. 
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quella Prammatica , nell' Attuario , o nel Giudi- 
ce • Sa, eh’ è pacata non per l'occhio di un Giu- 
dice , ma delL’ intera Regia Camera della Som- 
maria ; e s’ha lo fpirito di dire invalide , e nulle 
le citazioni ad informandun contro i Tuoi rei colia 
citazione di tal Prammatica , e non balla la fronte, 
non che agl’ ordini , ma al Colo-, nome di quella. 
>4oi però, nell’atto sfuggiamo un tal palTo temera- 
rio, ci faremo una legge de’fuoi penlieri,e lo fare- 
mo toccar con mano , che anco fui torno de’ requi- 
fiti da lui richielii , troppo male a è apporto . 

PRIMA NULLITÀ . 

S I appoggia su l’informazione invalida ; perch’efsen- 
doli quella commefla all' Attuario e Prorazionale 
Lucente, coll’alhttenza dell’Attuario e Prorazionale 
D. Prifco Letizia , quella fi dille , non efler inter- 
i-venuta. -p 

Se jl Fabro^ fi àicoverto poco fa, fallo nel dritto , 
era fi feopre Mallo nel fatto . Donde ha lui ri- 
cavato, che il Letizia non abbia preftata la fua 
alfiftenza ? Se non fi fapelfe Y oggetto , perchè le 
nullità fi son prodotte , quello primo Capo , fa- 
prebbe di temerità non mediocre. Sa egli, che que- 
lla caufa c direttamente deir Azienda, che per il 
furto fatto a lei, fi commife l’informo; e che que- 
lla raddoppiata cautela folo lei. riguardava / alla 
quale mancandoli, ella fola, fe ne avrebbe potuto 
lagnare? Sa che quello informo, dopo terminato, 
palsò per gl’ occhi più volte, dell’ intero Tribunale 
della Camera , e non vi conobbe mancanza d’ ordi- 
ne , per cui procede a più decreti , ed al Conflltuto 

.del 
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del Contedabile ? Sa che luì, e qualche altro de' ^ 1 
cinque Avvocati , che intervengono per contrarj in 
quella cauta , febbene uomini iavj , onorati , ed 
innocenti del fatto , e che han parlato fin* 
oggi, per organo di quello, quantunque fiano an- 
dati rimufeinando quefta allerta mancanza , all* 
Arcivefcovado , ed agl’ illuminati Configlieri del 
Tribunale Millo ; fermo , e ben collante ne ha 
conofciuto 1’ ordine giudiziario ; onde vi emanò 
quel Sinodale , e decifivo decreto p Sa tutto 
quello, e parla? Ma acciò la finifea, fappia che 
in quefto informo, non folo vi fono intervenuti gli 
due Attuar] , e Prorazionali , ma vi è intervenuta 
la cura giornaliera , e zelo , non che del Coimnef- 
fario della caufa Signor Marchefe Granito, che dell* 
Avvocato Fifcale D. Ferdinando de Leon . Che te- 
ftimonio non fi è intefo, fatto non fi è appurato, 
che non ne fiano flati nell’ atto, e dal Lucente,' 
e dai Letizia efattamente informati ? Come altri- 
menti fra il bujo, e caligini fparfe di tanti fva- 
riati fatti , poteva venirfene così predo in chiaro ? 

Quelli zelantillìmi Miniliri, così non oprando, ave- 
rebbero dovuto far forza a quell’ innato impegno , 
che hanno per l’ interede del Fifco ; ed o man- 
canti , o indolenti farebbero riufeiti ne’loro facro- 
fanti doveri. E qui cade* la temerità punibile difo- 
pra notata , che porta l’eco quedo primo Capo , che 
qualora dice di nullità, per mancanza dell’alfillenza 
ordinata al Letizia, come inferiore, và anneifa in 
feguela anche a’ Superiori . 

Ma acciò redi tanto più fodisfatto; ci dica, cofa vuoi ' 
lui predo gl’atti di queda alììllenza ? Forfè la folcrì- 
zione ancora del Letizia? Ma fe il decreto fi è* 

C i che 
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che attiri ihtucente , quello folo ha dovuto adempire 
la firma. Se del cordiglio, e delfintelligenza, che do- 
vea predare il Letizia, ch’è il lutto che fi contiene 
nella parola ajfjìenza , lui ne vuol elfer ficuro, ne 
chiami in compruova il Letizia, che più di ri (pon- 
tiere a lui dei sì ,del nò ,ne ha dovuto efier riipon- 
iabile ad un Tribunale , che avendocelo ordinato 
fenza taccia di mancanza , non poteva non predar- 
la; e pure, dove non fi è trattato d’ atti fazione , 
ma di cofe fuori gl’ atti , il Letizia anco ha impe— - 
gnata là fua firma , come quando s andò à prende- 
re la matrice dell’ idrumento falfo, da Notar Mor- 
villo . Chi firmò il ricivo di quella , fe non il Le- 
tizia ? Neghi ora , che di colìui non vi fia data 
l’ affidenza in tutto? Ma fi aggiunga cofa di più: 
ancor che il Tribunale non avelie ordinato tal aflt- 
fknza del Letizia, sa il Foro tutto, che D.Giovan- 
ni Lucente, è dato allievo del Letizia medefimo , ed 
in queda anco per eilere un’informazione di tanto 
rilievo, credemo che da fe, richieda n' averebhe 
1’ aiufìenza al fuo Maedro . Queda parola ci chia- 
ma a fare anco da putrido Pedante per fodisfarlo. 

Prelfo i più accurati Latini può vederli, che la pa- 
rola ajfsjfto , in latino fi fpicga afiìllenza, derivativo 
d ajjìdeo, che vuol dire intelligenza, configlio: or 
come d ' ojjideo , ne deriva ajfejfor , da Dottore, le 
diciamo che, in varie Leggi del Codice, I ad e fio re 
non fi fpiega altrimenti , che per un uomo che con- 
figlia (ih v , - , * ■ 

Va- 


(i) J n aut. ut defungi Nov. 6o. ibi: me Conjìlia- 
rii Jive AjJcjJores fufcipiant . La Chiola nella parola 

. Con- 
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Val l’Kleflò', Afte fior , che Conigliere. Ed afliftenza 
vai per il Coniglio, da Poeta, ed anco da Filofo- 
fo. Là Carteio, ripone l’anima nella Glandola pi- 
neale: i Peripatetici la ripongono tutta in ciafcu- 
na parte del corpo. Or ia nell uno, ia nell altra 
maniera , il braccio , è quello , che fcrive , e 1 ani- 
ma afiìfte , fopraintende,e pretìa il Tuo ajuto, ‘con- 
iglio , ed affluenza . 

Sarà ornai contento, che quella prima nullità, che la 
lcride per un cardine, e ragione generale di tutte 
l’ altre nullità, e di difefa di tutt’ i fuoi Clienti, 
per cui s’esprefie : cpue pjnncs citato s comparente .« tu- 
taiur, valga un frullo? o h il g rande! oh l’enfatico 
tutatur ! 



-futi 


SECONDA NULLITÀ . 

S I appoggia che ne’ rei rubricati, Notar Filippo 
Morvillo, Niccola de Nunzio, e Notar Giosuè 
e Clicerio Fortunato, non vi iano 1’ indizi a tor- 
tura, per le falfità commelfe, nel mutuo di D.Giu- 
feppe deivlaria;e nelle depolizioni fatte nella G.C. 
della Vicaria. 

Non vi fono indizj a tortura? E la gran ragione, per- 
chè? perchè altro teilimonio non vi è, che D. Mi- 
chele Polidoro, tettimonio (ingoiare. Come è quelli* 
folo, qualora egli mcdefimo , ne cita quattro altri, 
che fono il Mercatante D.Giulèppe de Maria , D.An- 
tonio Morrone, D- Giufeppe Tortorella, ed un Re- 
gio Notajo D. Antonio Rampetti ? 

C 3 Di 


Conjilìarios J udicum , Cod. de AfjcjJoribus , dice , Con- 
fi harios , idcjì Affejfores . 
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Di grazia fi dica una volta la verità . Perchè non è 
buon teilimonio Polidoro ? perchè obbligato col Con- 
tertabile nel partito de’ centi. Ma Conteftabile non 
v’ è più nel partito , ed il Polidoro nel tempo ha 
depoilo , era già fciolto dal Ricciardi dell’ obbligo 
in folidum , che teneva per quello con dichiara- 
zione, del Ricciardi medefimo , che s è convalidata 
da’ Periti . Vale a dire , che il Ricciardi s’ era 
già fodisfatto dal Contertabile , onde fciolfe quelli 
dall’ obbligo; così il Polidoro è un teftimoniò , leale 
veridico indifferente ; anzi ogni fuo detto vien ve- 
ftito , o da pubbliche fcritture , e da più teftimoni, 
per cui ha deporto folo per la verità . Dove è poi 
la tede della povertà del Morrone ? quando all’oppo- 
fto è cortui un commodo figlio di famiglia , che non 
lafcia llar Tempre in buoni impieghi . Quell' Uomo 
modello di D. Giufeppe de Maria non fi vuol buon 
teilimonio , perchè è flato contraente . Ma non ti 
vede quanto è (incero , che non ridante poteva in- 
ficiarti quel contratto, che voleva degnilo, pure 
dice' le fallita, che pratticò Notar Morvillo . E per 
D. Giufeppe Tortorella, eh’ ertèndo giovine del de 
Maria. quello, che vidde,e fentì religiofamente dc- 
•* pofe , qual altro acciacco vi è ? Mentre per il No- 
tar D. Antonio Rampetti , ci viene il rito, in fen- 
• tìre, che non pub eifer queftr tm buon tetlimonio, 
perchè trovali rubricato di falfità in Vicaria : ciò è 
affatto- fallo : perchè è quelli un Notajo , eh’ ave 
avuto Tempre onorala cura di se ; nondimeno , che 
ilCiel li guardi, come voglion far Tempre la noftea 
difefa. Dunque le il Rampetti perchè adèrto rubri- 
cato , non può etfer teftimonio ; come elìì che fono 
veri rubricati , sfuggiranno 1’ indicio a tortura ? 

Ma , 
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Ma, che bifogno abbiamo di quelli , quando v’ è un 
Razionale diCamera D. Domenico Giannoccoli colla 
lua relazione . Un Tenente Colonnello D. Giovanni 
Zunica col fuo certificato . E 1 ifteffo Ricciardi colle 
-ee tt e* fue confellioni fatte a quelli, e a D.Domenico 
Caflellano , eh’ anco ha deporto , jome fè con altre 
Perfone . Egli il Ricciardi fi faceva un^ vanto del tra- 
dimejtj^edelforpafino modo in efeguirlo,che chiamava 
arte di politica . E V ideilo Chiariello non depofe, 
che non conofceva il Maria fuo debitore, non fi ri- 
cordava il Notare, non la dilazione data a refiitui- 
re,'nl era intervenuto nel contratto? Vedete le in 
oggi fi trovi , chi butti così fpenfieratamente il fuo 
danaro in una voragine, e che interrogato nulla più 
fi ricordi . 

Se ciò per li teftimonj : che mai diremo degli indie), 
delle fcritture ? Non fono quelle , rappezzate per la 
fretta con cui fi fecero? La varietà dell’ inchioftro , 
e de’ caratteri provato con formale perizia ? Ed in 
fine V iftefTe partite di Banco non li giurano sul 
volto , rie piedi di quelle fi trova il nome del 
Ricciardi ? E quei vacui , che fi trovano nell’ iflro- 
mento , che 'dal noftr o Fabro , fi fpiegano con la 
parola latina Lacuna , non fervano per chiarezza 
di tanti delitti? Onde s’hanno da vero' formata^tina. 
l aguna limacciofa_, e putrida, ove.ficcome fi rivon- 
tòlanò , cosi viene a noi la puzza , che efala la 
qualità di siff atte frodi • 

Che fe,ne vogliono più ftabile confirma, oflervino per 
poco, che gli Autori, e le Leggi, non folo per l’indi- 
cj , ma anco per la pena ertraordinaria fi fon ferviti 
de’ tertimonj inabili , come la fentono i più clalfi- 

C * ci * . 
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ci Autori (i); tanto più per formare ari’ indicj dei 
delitti gravide fpecialmenie quelli di falliti (») 
tutti concordamente dicono, che balli un tetti monio 
Angolare , anco non fia di ogni eccezione maggio- 
re , purché vi concorrono altri amminicoli ( 3 -)-,*-«• > 

Più; 

(1) Roland- conf. 124*. n. 64.. Matth. de prò bar. cap. 

5. num. 83. 

Giulio Claro qusff. 24.. del lib.$. n. 17. fcrive così: 

Et ideo in hujufmodi taf bus ubi certuni ejl , aut etiam 
verifimile alios non adfuijje , Senatus folet fd:m adhi- 
bere tcjhbus inhabilibus , fi non ad condemnandum p.ena 
ordinaria ,faltem ad infligcndam pcenam extraordinariam, 
vel ad torquendum : & ita teneas . 

Ri minai d. conf. 360. num. 92. altresì fcrive . He- 
mumque dico, quod tefes inhabiles in cafbus , iti quibus 
admittuntur , ex prediéìis non admittuntur , ut piene prò - 
bent , fed ut folum facisnt talem qualcm probationem ; 
coll’ autorità della Glofla nella /. etiam matris C. de 
probat. . 1 

(2) In deliétis occultis , & difficUis probationis , le- • 
viora indici a /ufficiunt in quibus rìumcratur falfitas <. Sa- 
btll. .8. Indicium voi. 2. Seguito da tutti i Dottori, 
il quale continua a dire . Ad torturam duo faltem 
indiala rcquirunt , & aliquando etiam unum valde proxi - 

r num dcìiclo , vel etiam remotum , valde tamen delicium 
inferens. Et plura indicia dubitata, faciunt indicium in- 
dubitatum . 

(3) Unus teflis deponens de ipfo maleficio, & fi non 
fit omni exceptione major , fi concurrant alia adminicula 
faciunt indicium ad torturam . Scialoya cap .\ . num. 10. 

Boff. tit. de indiciis . 
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Più; febbenc il teftimonio fotte inabile per qualun- 
que altro verfo , e non vaglia a provare , fa- 
rà valevole a tare l’indicio a torfura (t) , Anche 
due teftimonj domeftici fanno 1’ indicio a tortura ; 
e ne’ delitti occulti , in cui due teftimonj ina- 
bili ben fi congiungono , può anche il Reo oon- 
dannarfi alla pena ordinaria (2). E finalmente, che 
da più indie] provati, anco per teltimonio lìngolare, 
può procederli alla tortura (■$). E fi ricordino , eh’ 
efsendovi fiata per tai delitti di falfità perizia ,* 
non lafcia di fare contro a’ Rei indicio a tortu- 
ra (4.) . E finalmente la confetììone del Ricciardi fat- 
ta a’ fuddetti Perfonaggi di qualità , non farà indi- 
cio a tortura (5)? Ma 

- - —, — - . ■■■■ — ■■ ■ ■ 

(i) Teftes, qui reprobantur licet non probant , fatturi 
faciunt indicium ad torturarti* Gratti . ad decif. 1 1 . tììcC. 
col. 2020. verf.l. not. ad Scialo v, ìbìd. Alibi cod.Te - 
Jìcs inabiles licet non probant faciunt indicium ad tor- * 
turam Barcazzol. in con/. 4-74- n. 2. 

(2} Duo tefìes domefiici faciunt indietùm ad tortu- 
rarti in dclidis occultis in quibus duo teftes inabiles 

bene junguntur , reus poteft damnari p.ena ordinaria TLicc. 
decif. 196. p. 1. Giov. d' Imola conf. 105. n. 3. Aretin. 
cohf. 13. & aliis Dodoribus . 

(3) Ex pluribus indiciis probatis etiam j>cr teftes. 
fingulares poteft procedi ad tortura m Kicc. Colteci. 2 1 20. ' 
Bitccar. diff. 59. & alio. 

(4*) In crimine faljitatisyO fi litterarum comprobatio . 
non facit plenant probationem in criminalibus cantra reum 
facit indicium ad torturam . 

(5) Confejfio faéìa coram f udice, etiam non informa 
judidi , aut Aduario , vel Scriba Jemper facit indicium 
ad torturami Scialoj. de regim . juris n- 54.. 
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Ma noi che abbiamo fempre fpiata la verità delle co* 
fe , nella ragione , la difcorreremo così . In quella 
fcena quattro font) gli Attori principali . Il Chia- 
riello, <le Maria , il Conteftabile e Ricciardi. Subi- 
to che noi avremo veduto le differenti molle , che 
movevano quelle macchine , fubito averem trovato 
la caufa . Il fine di Conteftabile, e di Maria era di 
pagare l’Azienda. Che Chiariello, profonda fumma 
ingente in mano di un incognito ;di cui etfetii tro- 
vavanli tutti fequetlrati, non può crederli; e s’im- 
plora l’ illelfa Carità Crilliana a rifponderci , fe ufa 
limili finezze . 

Dunque perchè fi molle ? Perchè fuocero di D. Gae- 
tano Ruggiero , e per qucfti , e per Ricciardi fo- 
CÌo non folo prefla il nome - ma il Tifco ha prova- 
to , che coftoro , e fcrivono , e falfamente li fervo- 
no del nome del Chiariello . 

Dunque per il folo Ricciardi vera tutto il gran fine: 
di perder, cioè, il Conteftabile , fpogliarlo, e nell'atto 
Hello far conofcere al mondo, che in quanto a se 
l’avea proccuUfeto del bene. 

Ecco con qual finezza ne dirigge le mire . Vede che 
il Conteliabile può elfer d' altri*giovato,e ne dilto- 
glic il penfiero . Mette in nprid il tr adimento , eh’ 
era creduto un amorofo patrocinio. S’ accorge dalle 
minacele del Razionale , che le mancava il tempo, 
lo prega che afpetti altri giorni , quanto Ira etìi li 
raggiullino gl' interdir , e non lafcia intanto di farli 
cedere tutti i crediti del Conteftabile , e fa vederne 
i pagamenti; perchè fe il Razionale favelli* rimpu- 
gnato della mancata parola, potelfe dirli , e che vi 
ho io a fare, fe fon giunto a prendermi, anco cre- 
diti inelìgibili ,per far che pagalfejche ho io a fare, 
fe quefti poi, è fuggito? Per 



( s> ) 




Per 1’ impronti poi , che fi facevano al Goivteftabile 
per pagar 1’ Azienda, pratticava egli altro gergo , 
di nuova fcuola . Dava , o faceva dar il dana- 
ro , e quello dopo , eh’ era giunto, al Contella- 
bile , tornava a liti . Quello credeva dover fervi- 
re per pagare alt* Axienda * e quelli . per effetto 
del tradimento , fapeva , che più da lui non fareb- 
beli partito . Ma intanto qual’ era il bene , che 
il Ricciardi ne ricavava? quello che lo rellava ob- 
bligato il Conteflabile,. e molto più T altre. perfone, 
che s’ erano infieme obbligate per lui . Era a buon 
conto un credito acquiliato di quei danaro , che 
non avea pagato , eh’ anzi trovavati di nuovo nelle 
fue mani. Ecco: in quello contratto di Maria avea 
fatto apparire, che il Conteflabile fi aveva intro» 
tato il denaro mentre fe 1’ avea introitato lui , e 
lui Hello nel nome del Chiariello poi, rollava Cre- ■ 
ditore di Maria . Intendelle finalmente ? Si vede 
chiaro, o nb, che fe per altri non vi era caufa di 
così oprare , per Ricciardi vi era tutta ? 

Ma pur com’ entrano tutti gl’ altri rubricati Mondilo, 
Clicerio , Prigiotto , ed altri , in quella feena . Co- 
lloro rapprefentavanq il Coro. Tutto giorno inCafa 
di Ricciardi vi eran 'limili facrifizi ; l|,dove divam- 
pava l’ interdle , l’opprellìone , la sfacc iata avarizia^ 
quelli Sacerdoti -del Tempio, ne forbivan giorno' per 
giorno la lor pane dell’ olocatrflo . Che moltiplicità 
di contratti non facevanfi ! e li Notai erano m un 
continuo moto d’ indegni acquilli . E poi audace- 
mente ci ripiglia il Fabro, che per colloro non vi è 
caufa de’ delitti ; qual caufa più urgente di ade- 
rire a colui , che ad ogni momento apriva le vene 
della povera gente opprefla ,£per fame fucchiare il 
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v *’ *' , vivo fan^ue, da tai Notai , Giudici de’ contratti, e 
r " Teftimonj ! 

Ed in fatti quando altro non vi fulTe , non parla 
chiaro 1 ’ Iftromento nella cohituzione dell interelle 


dal 5. al 6. per 100. ; non parlan chiaro tutte le 
altre fahità , e mancanze in qu.llo commette ì 
Per convalidar tal Iftromento viene dal 1 ahro addot- 


ta la Novella 73. c 7. , che tutto ahro ci fa iapere 
fuorché quello, che lui ci allenta ; cioè, che qualora 
li dubitalie della fede di qnalche Iftromento crnli- 
.. , gliar develi il Notajo , e ricercar devonli li tefti- 
monj , fe quello abbia ftipulato 1 Iftromento , e fe 
quelli fiano in elfi intervenuti , o nò ; e che quelli 
alfirmando di sì , debba quello avere tutta la cre- 
denza. deducendo da ciò, che balta i luoi rei abbirn 


detto sì,di aver ftipulato, per far,che noi, ed ill ijco 
chinamo il capo . Che gunilo orribtje darebbe coliui 
alle Leggi ?*Quartro fallarj , oon un Notaio limile , 
che li uniitero, ballerebbero a far valido qualunque 
patto, a verificar qualunque fallita. La Novella non 
1 parla di altro, che non trovandoli li leilimoni , o 
il Notaio per elìer morti , o allenti , allora fi viene 
alla comparazione del carattere ; dato prima d ogn’ 
altro il giuramento da colui', che domanda farli det- 
ta comparazione, che non è da malignità, o da altro 
indotto, bienne ilEabro,e dice che per riprovare la 
fede di qualche Iftromento vi fi richiedono almeno 
tre teftimonj , allorché i teftimonj intervenuti nel- 
11 ftro mento fiano morti ,dovecchè ellendo fuperfiiti, 
vi fi richiedono , almeno quattro.- 
In rifpotla di ciò i teftimonj da noi prodotti per ri- 
provare la fede di detto Iftromento , fono più de’tre 
più de’ quattro, oltre delle fcritture, che baltante- 
- - ‘ ' J ' meme 
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mente inducono indizj a tortura . Nè pub dirfì che 
la fede dell’ Iftromento prevalga alle depofizioni de’ 
tei'timonj , che s’ adducono in contrario , mentre la 
Le ggp in exerccndis C. de fide In jirumc nt. dice, eh’ Ot- 
tengon l’ ittelia forza (i). Ed anche di piu. Due te- 
ff imonj poifono venir contro un pubblico Iftrumen- 
to (z). 

Mette in isforzo il Fabro il fuo talento , e dice che 
il De Nunzio, Rinaldi, e Fortunato, ed altri non 
fon rei di fallita , perchè caufa non v’ è, onde po- 
tevano edere indotti a commettere un tal male- 
ficio . Se poco anzi ha tentato di dare^il gua do alle 
Leggi , tentarebbe con quella feconda fua opinione 
dare jrgaa flo a lle pene , e ditlruggerne la foftan- 
za . Graztòfo farebbe trovarli 1’ uomo uccifo , oflèr-^ 
varfi il furto' commeffo , veder chiara la fallita, fa-, 
perne 1’ autori , e lafciar quelli impuniti , perchè 
non fi trova de la caufa di un tanto maleficio ! Se 
fi .ricordafie il Fabro di cib, che in tre parole can- 
nammo nel principio di quella Scrittura , non avreb- 
be opinato cosi. Dicemmo, che per fapare alquanto 
poco dell’arte Criminale, c’eramo fpelfo incaminati 
per le vie del cuore umano . Pollìbile , che in ma- 
teria de’delim s’ infinga sì nuovo? Noi lo fappiam 
pure Dotto peita e gli ad o gni puffo una legge ; e 
comejion è difeefo ancora nel cuore umano? Ve- 
drebbe come nel tumulto del delitto fi ritirino , e 
non fi sa dove , le virtù morali ; e baccanti mille 
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fon le paffioni , mille i nemici , fon mille 
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(i) In exercendis iitibus eamdem vim ohtincnt , tam 
fides J njh umenlorum , quam depojitiones tefiium . 

(a) Dee. de reprobai. Injtrunienti . Roland. Mcnochio. 
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lamenti, clie di quello fan afpro governo. Se ha letto 
alcun poco delle rivoluzioni popolari , faprà come 
quella vile, inl'ana plebaglia urta , invehifee , fra- 
cada . Con quella faccia, il paragone delle paflìoni 
rigogliofe , e tumultuanti , che non vi troverà mai 
il perchè . Ma noi che in tutto li lìam condìfcen- 
denti , di buona voglia li facciam fapere anche la 
cauta . Cui bono . Quella è la pietra fcopritrice de’ - 
delitti di fallita. Non eran c'oftoro partecipi ^cle’ lu- 
cri , e fpogli , che faceva il Ricciardi ? Se noi il 
domandailìmo il perchè fu tetruto quel procedo falfo 
in Vicaria ? non potrebbe riiponderci altrimenti , che 
col evi bono . . 

All" oppollo noi vogliamo faper da lui fe Notar Mor- 
villo l'ape a ciò , che era da farli come pubblico , e 
Regio Notajo , perchè trasgredirlo ? Sapea il rigor 
delle Leggi per le fallita anche piccole che fuffero , e 
perchè non curarle ? quando li (lava a fronte la Legge 
chiara (i) . Sapevano de Nunzio , Fortunato, e gl' 
altri non edere intervenuti nella llipula dell* Klro- 
mento di Notar Morvilio , perchè alfirmare con giu- 
ramento nella Vicaria Criminale eifer ellì interve- 
nuti coi Nicola Chiariello , che affatto non c’ inter- 
venne ? perchè celare la verità di un tal fatto ? Non 
fapeano ben elfi, che diceano colè falfe,e che pren- 
devano un falfo giuramento ? Come dunque difen- 
derli ? vedete che ne dice la Legge , fenza attender’ 
ad alcun fine (2). . . 

Tre 


(1) L. qu. ff. de regim. jur. Qui non facit , quod 
f acere debet , ut detur facere adverfus ea , qut non fecit . 

(2) Tejiis ì qui in fua depofitione faljitatem protulit , 

etiam 
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Tre fono i requifiti della fallita fecondo la legge , c 
l'opinione di tutt’ i DD. mutatio verità ti $ , dóltrs T & 
d.imnum tertio ilhtum y febbene mancando uno di que- 
gli fempre il reo pub, e fari galligato colla pena 
ordinaria (i) .Che ti dirà di quelli , che li fono me- 
delimati nel dolo , giulla la Legge (ì)? 

Qihc [unt eadem uni tertio , funt eadem inter fé ; E’ la 
propolizione geometrica , che l’accoppiaremo colli ci- 
tati- requifiti , per fare, che fe il notìro Fabro fi è 
tanto elpafo in quella nullità, Con brevità lo chiu- 
deremo "Mra ceppi geomet rici ; così : non ci nie- 
ghi , che il Ricctardi in quelli delitti di falliti 
di contratti è reo; non ci nieghi,ch’è altrettanto 
reo il Chiariello; vi son le fcritture di Banco; vi 
fon le loro confetfioni ; già la propolzione geo- 
metrica di fopra citata , milita , perchè quello è 
Suocero del Socio D.Gaetano Ruggiero; milita an- 
che per il Morvillo, perchè chiamato dal Ricciar- 
di , di cui è quelli Notajo continuo , ed antico ; 
E milita per li tellimonj , e Giudice a Contratti , 
come chiamati , e dipendenti dal Morvillo . E’ 
quello dunqud^u n quadro di varie ligure tutte in- 
tente 


* 



frsj /y\ C C 






etiam poemi deportationis pleftitur ad L. Cor- 

nei. de Sicar. qui falfo , vel varie tsjlimonia dixerunt , 
vel utrique parti tradiderunt afudicibus compctcntibus pu- 
nì in tur L. 1 6. qui falfo fi. de tejìib. y e la Chiofa net 
verbo puniantur lo fpiega poena legis Cornei ite . 

(i) Mufcat. ad tit. de faljis . 

(a) L. furia Gent.'J. §. de dolo ff.de paftis . Qjuod 
fit callidi tate , & fallacia , e la Chiofa fpiegando que- 
lli due vocabili , dice Calliditas e/l in tacendo . ► • . 
& fallacia in mentiendo . 
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teme a rappre Tentar un’ iAefli azione , in cui fé 
manca pur anche un vivo colorito, che dipende 
da un chiaro oleuro per formarne la totale armo- 
nia, s’attenda al Tegnente fatto, che rapp re lenta 
chiara la frode, il concerto, ed il delitto unito di 
tutti . . 

Ricciardi perché in ognora predato veniva dal Ra^ 
zionale dell’Azienda avea fidato il giorno ad. Ago- 
Ao perdere il Contellabile , e s’ affrettava . Al Ma- 
ria - piaceva aver.il danaro, ma nel pagarlo volea 
il dilTequeltro delle fue caie, e v’ appole nella gi- 
rata del pagamento tal condizione. Ciò dillruggeva 
ogni mira del Ricciardi , perchè il danaro all’Azien- 
da, e non a lui farebbe ritornato. Come adunque 
combinare tali contropofti? Nulla. Quelle per Ric- 
ciardi son bagattelle ! Dateci un Uomo, che non ab- 
bia rifentimento interno, ed abbia dell'oro , che tro- 
verà facile' la linda ad ogni delitto . De’ compagni 
limili , e de'venali, oh quanto n’abbonda il Mondo! 
Ecco pronto il rimedio: palia dolofo concerto tx>l Mor- 
villo,collui con luoi teftimonj.il Ricciardi 'Vborza 
ap erta T a bocca aperta col'toro , quali un lrefco mele, 
le i Tu rbi feono . ' nulla curando della buona fede del 
de Maria, del Conteftabile , e quel, eh’ è più dell’ 
Azienda, di cui era il polìtivo danno. Già il quadro 
va prendendo il fuo armmico alpetto : ed ecco come. 
Nel giorno 24. di detto mefe il Morvillo dà per 
Aipulato l’iArumento al de Maria, e trova il prete- 
Ao di non lafciargli la poliza del pagamento, per- 
chè • nop era ancora notata in fede al Banco ; fte 
che Maria la giri, dicendoli, che penferi lui a farla 
notare. Quella poi- invece di ritornarla a! de Maria 
notata, la porta al Ricciardi, che lattafela girare 

dal 
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dal Conteftabile , s’introita quel danaro, che fe tal 

dolo, e tanta fretta non vi fuffe patfata, lavreb- -m.fi c 

be l’ Azienda trovato predo il de Maria il giorno 

dopo , che fu lo l'coprimento del fatto. 

Ecco in feguela la catena del concerto . Sapete , che 
dal Morvillo tal’ iftrumento, non fi porta colla data 
de’ 14. eh’ era il giorno diè ad intendere al Maria 
d' aver flipulato ; ma colla data de’ 27. , quando lì 
notò in fede la poliza del pagamento. Quello , ch’è 
indubitato però, che la girata ideili di tal poliza 
lo fmentifee, perchè vien legnata nel dì 24.: e di- 
ce, come il tutto appare dall idrumento, rogato per 
Notar Morvillo fotto il fudetto giorno , che era ap- 
punto il giorno ventiquattro . E ciò non odante , i 
tetìimonj idrumentarj , ed il Giudice a Contratti 
fpergiurano con lui , che fu quello dipulato nel gior- 
no ventifette 'X E fpergiurano di piu con dire, eh’ 
elìì v’intervennero, e v’intervenne il finto credi*©, 
re Chiarello ; quando quelli lo nega , anzi confefla 
in due depofizioni , di non conofcere il de Maria . 

E folo ciò? due meli dopo, lì portò D. Prifco Letizia, 
e D. Giovanni Lucente, per aver la matrice di tal 
contratto; e quella fi riceverono, come? fenz’ effe* 
pairata in protocollo, mancante di Tedimonj, e 
Giudice a Contratti, fenza notata di quefti; men- 
tre n’avea confegnata già copia; e coll’ allerti va , 
del prjet entibus opportunis falfa , perchè nulla trova- 
rono di ciò, eh’ opportuno era, per la follennità del 
contratto. 

In tal copia, che fu data al de Maria, prodotta predo 
gl’ atti, fi trova dal Morvillo portato l’ interede al 
5. per 100., la poliza di Banco da anco al cinque, 
e nell’idefla matrice all’ifteffa ragione lo porta . Co- 

D me 


Digitized by Google 


( 5 ») ' 


me va poi , che l’ ifteffo Morvillo , paflando in pro- 
tocollo tal contratto,. porta l’intereffe allei per ce n- 

• p, ne dà copia al Chiariello al fei,ed in Vicaria, 
anco al lei depone? E con luì cotne va, che li Te- 
ftiraoni, e giudice cartolario V iftefiò depongono? 
E ch'eran due le cambiali, che li fecero dia! de 
Maria 1 ’ una del capitale e dell’ interefle l’altra; e 
fc ne porta una loia? E eh’ una di quelle, volle il 
Ricciardi rifarli dal Maria ,per cui commeffa b perizia 
fi vede , che ciò fecelì per accomodar la data de* 
44. a 27 . , che li Periti dicono eller viziata ;e tut- 
to il Morvillo confetìa il contrario, anco eoa uoa 
fede, che ne rifeoffe il Lucente, per maggior accer- 
tai dei fatto, cofa ciò fignifìca, come va? Vi vuol 
molto, fe nella prova telfimoniale, viene aflòdato 
di maniera il concerto, che non vi è, che dubitare. 
Non dille il Ricciardi , allorché dal Morvillo fe le 

-Bfcotiaiò, che il de Maria avea voluto ftabilir l’ in- 
terrile ai j., che ciò poco l’importava, che l’avreb- 
be elatto poi a quella ragione, che lui voleva ? 
Tuttociò era effetto à! una vclocitfima fretta nel 
conchiudere il contratto, ed una gelofitfima cura 
aei nasconderne le frodi. Ch’importava tal cura, e 
tal fretta aL Notaio, ed a Telìimonj , fe non per- 
chè era di beneficio al Ricciardi ?- E fi. dubita più 
del concerto? Più della faliità , colli requiliti della 
mutazione del vero, del dolo , e del danno appor- 
tato al terzo, cioè all’ Azienda, ed al Contefta- 
bile ? 

Quello era quel quadro di più figure, intente tutte a 
rapprefentar un' illefs’ azione , eh’ è già compito; ma 
per fregiarlo all'-intorno, s’attenda. Colìoro interven- 
nero tutti nel contratto del de Maria, e tutti uni- 
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tì fi portarono poi a deporre nella G’. C. della Vi- 
caria Criminale, contro al Conteftabile, e 1 ’ addof- 
iarono tutti, il delitto di dololb fallimento. Que- 
llo delitto è fiato dichiarato calunniofo dal 1 ri- 
bunale Mifto , efeguito dalla Regia Camera della 
Su m inar i a . Chi dunque , fe non tutti fono i rei » 
fono ni’ im pafiori già dichiarati , e fi van trovando 
ancora l’ indie] i 1 Ma che farà, fe fi vegga, che lim- 
pofiura commilero ad occhi aperti ? 

Non può negare il Morvillo,che llipulò; non poflono 
negare il Giudice a Contratti, e tefiimonj, eh’ elfi 
tutti intervennero nell ilìrumento del de Maria t 
diciamo che non pollono negarlo, perchè elfi mede- 
fimi io hanno atììrmato , e depofio nella G. C. ; al- 
tresì non poflono negare, che l’ interefle di detto 
ifirumento da elfi fi porta al 6., e non al 5. per 100.; 
quando rifteflò iftrumento , e la matrice di quello, 
in cui dicono eflere intervenuti, porta l interefle al 
cinque . Dunque, o non intervennero nell’ ifirumen- 
to, o depofero il falfo. Continui ora il Fabro a 
dire, che la rubrica di fallita , e delle depofizioni 
falle , è nulla ; e continui pure a romperli il capo 
su quella nullità, in cui tanto s’è dilungato; men- 
tre noi palliamo all’ altre nullità, le quali fe fa- 
ranno per i fatti , - differenti da quella , tutte però 
reftano ributtate coll’ ifteffo dritto , leggi , ed antu- 
ri tà de DD. , che fi fono qui accennate , lenza piti 
replicarle. •' ' . - - - **• • 
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TERZA NULLITÀ. 

' [ • • • 

S I appoggia, che Notar Tommafo Sumraonte , Notar 
Giuleppe Bologna, e Gaetano Jafeoli, non abbiano 
indicio per altre falfità, commefle nel mutuo fatto 
all’ Avvocato D.Antonio Colletti ; e pel falfo giu- 
ramento dato in Vicaria . 

Il fatto donde tal rubrica nafce fi è , che il Duca 
del Poggi ardo D. Francefco Antonio Guarino, an-, 
dando debitore all’Azienda in ducati 160. 85., co- 
me teneva per fuo Vicario, l’Avvocato D.Antonio 
Collctti, quelli adempiva qui i pagamenti per lui. 
Per mezzo dell’ ifleflb Polidoro , ne fu parlato il 
Colletti, da farfegli mutuo, fenz’effer tocco da in- 
terelfe , anzi con meli fedici di dilazione , e fenza 
pagar llipola , o Notajo . Cofa utile era quella , e 
volentieri 1 ’ accettò : e portatoli in cafa di D. Coli- 
mo Conteflabile , ove il Polidoro 1 ’ avea appuntato, 
ivi al Notar Bologna, l’ ifteilo Colletti dettò 1 ’ al- 
sertiva del fatto. Quello Notaro llipulò , e con la 
poliza, che in fequela dell’ itlromento fe n’ebbe, su 
quella fu dillefa la girata di carattere dell’ illello 
Notar Bologna, e la firma del Colletti, anco dall’ 
illello Notajo fu autenticata ; e detto in quella , 
che fi pagavano al Contellabile , per il debito , e 
come Él'attore dell'Azienda , fe ne parti . Giuda 
tutte l’altre polize,a capo di poco ellendo avvilato 
il Ricciardi , che il Colletti, da cui non volea farli 
conofcere, era partito, venne , e quella fè girargli 
dal Contellabile , ed autenticata per il folito Notar 
Rampetti: 1 ’ ideilo Ricciardi mandò per mezzo del 
fuo giovine D.Salvadore d’ Amato al Banco del Po- 
polo , acciò D. Saverio Contedabile , che ivi tro- 

va- 


Digitized by Google 


( ) 


vavafi Ufficiale, ce 1 ’ avefle efatta « V* • . 

Quello illro mento , che fu llipulato a' i 6 . del mefe di 
Agollo dell’anno 1779., in cui non vi erano altri, 
che il Bologna , il Contellabile , D. Pafquale de 
Rinaldi , e D. Antonio Colletti , trovali non più 
Spulato nei giorno 17. Agotlo , e trovali non più 
ftipulato da Bologna, ma da Notar TommafoSum- 
monte , col Giudice a Contratti Gaetano Jafeoli . 
Ver ione quelle due, che adatto nè intervennero, nè 
fi videro, nè fi fapevano da D. Antonio Colletti ; 
Coiìcchè, quando tu chiamato dal Fifco, e fu inter- 
rogato sul fatto , redo forprelo , come fi folle lìi- 
pulato in un giorno, e da un Notaro, che - trovavafi 
da lui notato ne fuoi reggiftri per darne conto al 
commeilo , e poi trovato li folfe tutto ali’ oppofto . 
Inoltre il Summonte , ed il Jafeoli , come tedimonì 
del Ricciardi lì prefentaroilo in Vicaria , e con 
Spergiuro apertiffimo , ebbero l’audacia di deporre, 
eh’ effi eran intervenuti in tale iftromento-. 

Per vedere, fe cade su di quelli il legitimo indicio a 
'tortura, fi fpii la cauta , perchè una tal frode 
fiati praticata . Per Contellabile , e per Collet- 
ti , altro non era 1 impegno, ch'aver il danarosa 
,per uno, fia per altro Notajo, cotiche l’oggetto di 
codetla mutazione di fcena,e di perfone, non cade, 
che fopra al Ricciardi, e per eflò, giuda la geome- 
trica propofizione poc’anzi^ fpiegata, fopra al Bologna, 
Summonte , e Jafeoli . Eran quelli tutti fuoi No- 
tari •, e Giudice a contratti , e lui che voleva oc- 
cultare per ogni dove il foipetto di fua pedona , 
come per altri contratti,occorfi per rilleflò Bologna, 
pareva troppo chiara la cofa , che ne folle fempre 
lui 1 autore j. per cui quell’ illromento, che ftipulato 
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avea il Bologna , con li foliti loro concerti , fé ne 
fè una gira al Summonte ; e quelli- fenza fcrupolo 
fi da per ftipolatore d’uno iftromento , e di perfo- 
ne , che non avea mai vedute ; così infinua al fuo 
Giudice a contratti Jafeoli; e così fi efegue . Cofa, 
che per tale, s’è convalidata dal Fifco. 

Or chi confiderà la qualità di cotefto Avocato D. 
Antonio Colletti , che il meno untfce alla fua de- 
gna perfona,è una efatta probità di coftumi r nota 
a chicchefia del noftro Foro, ed a quella vi aggiun- 
ga, che la fua depofizione , non farebbe, che in fuo 
danno, dando per nullo queU’illromento, che con mille 
protette lui vuol falvo ; e che non pub dirli altri- 
menti aver depofto, che per onor del vero. E ciò, 
quando non parlafie l’ ilteffo latto y e le fcritture j 
la girata alla poliza , non è dì carattere del Bolo- 
gna ? 1 ’ autentica del Colletti, non è fatta nella gi- 
rata dall’ ifìelfo Bologna ? 

Al confronto di ciò fi olfervi , che fi è provato, effe r 
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tanto il Bologna, che il Summonte Notaj del Ric- 
ciardi ’ r fi è provato , che ai ducati 7000. r di 
eui fpogliò il Conteftabile , vanna annelfi an- 
che li ducati a 60. 85. contrattati per Notar Bo- 
logna ; fi è provato , con lei tellimonj del Banco 
del Popolo, che tal fumma , che fi fè cambiare a 
D. Saverio Conteftabile, fu del Rrcciardi,ed a lui 
ritornò. Dunque, fe il Colletti non conofcea,nè il 
Bologna, nè il Summonte per fuoi Notari;fe mol- 
to meno li conofcea il Conteftabile , perchè il fuo 
Notaro in tutte le fcritture, era Notar Rampetti ; 
e quelli fono Notaj aflòlutamente del Ricciardi , a 
cui ricolò l’ utile del danaro . Non fi vede chiaro, 
Acne imbroglio , fe fallita , fe mutazione di per- 
- ione 
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fune vi è data , quella è tutta per caufa del Ric- 
ciardi, cop concerto de’ medefimi squali , quando al- 
tro mai , fi veggono uniti nel deporre, -come tedi- 
monj del Ricciardi nella G. C. , per formare una 
impodura al Contedabile; ed ivi vomitar degl’ altri 
orrendi fnendacj; tutti in danno dell Azienda, e per 
fare appropriare al Ricciardi il danaro di quella - 
E con tali pruove ancora fi dice , che la rubrica è 
nulla? che talfità non v’è? indicj non elidono? 


QUARTA NULLITÀ 


I è per 1‘ idefle perfone di Summonte , Bologna, e 
1 Jaleoli nell’ altre fallita commede full’ idromen- 


to de’ ducati 196. 71. rogato per il Contedabile , 
e D. Gaetano Tartaglia in beneficio del Ricciardi, 
che fe n’appropriò dn danno dell’Azienda, dove dice, 
che nè anche vi fieno indizj a tortura - 
Podèdeva D. Cofimo Contedabile, D. Gaetano Tarta- 
glia, e D. Antonio Dionifio alcuni mobili, in una 
cafa locanda, accodo alla Chicfa di S. Ferdinando ; 
* ed andando il Contedabile Creditore del Tartaglia 
in ducati 148. 55. fi fè cedere la fua porzione di 
mobili, per venderla unitamente al Ricciardi. Con- 
fentì il Tartaglia , e nel dì 16. Agodo fi dipulò 
l’idromento di vendita, per lo prezzo di due. 196. 
71., de’ quali il Ricciardi, mediante fede di credito 
per Banco S. Giacomo, ne pagò due. zoo. alli Ven- 
ditori ;e da quedi al medefimo Ricciardi ceduti, per 
pagarli alla Regale Azienda, ed il redo, fi fe appa- 
rire in contanti. Tale idrumento , come l'altro, fu 
Riputato per l’ ideilo Notar Bologna, fenza interven- 
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so del Giudice cartolario: e con tutto tiVlr trota* 
fcritto , e firmato da Notar Summome, che dice 
elTervi intervenuto il Jafeoli da Giudice. '< 3 
liceo, che abbiamo oltre del Polidoro, D.Antonio Mor- 
rone, e D.Gaetano Tartaglia per teiìimonr; e «pii 
(i potrebbe dire,; avervi anche D. Antonio Colletti , < 
e tutti -^1’ altri • teilimoaj * pruove , ed arsomene», 
che li fono eipolth nell’ antecedente nullità , per 
effer un latto dell itìeila fpecte. Come poteva f«r- 
gere in mente a D. Gaetano Tartaglia, come al 
Coletti di allentare una varietà di fatto , in cui 
niuno (limolo vi fi feorge di poterla variare , fe 
non per dire la verità, com’è occorfa? Tanto più ; 
che D.Gaetano Tartaglia, non è mica un tetìimo- * 
nio volgare , ma degno di tutta fede.-; conoide egli 
la verità fin da iuoi natali, e dall'educazione avu- 
ta dal di. lui ottimo Genitore Barone D. Giufeppe; 
e non aliante , che con quelli iól iti biglietti di: (t- 
curcà, vanti ancor quefti* il Kicoiardi , c Dio sa co- - 
»me , per fuo debitore ; pure , fincero , leale , indif- 
iercnte depofe per 1 ideilo Ricciardi in Vicaria Ce- 
pole per il Fifco in Camera; ma dille una'nimamen- • 
«e 1 ideile - cole perchè quello era il vtro . Come 
poteva dir quefto , aver (lipulato Sommonte , qualo- 
ra Riputato avea il Bologna r Che può dire di que- 
lli il Ricciardi, le 1 ha feelto per fuo teftimonto? 
£d ilD.Antonio Morrone, che anche quefii voglio- 
no per riprovato, non ha anco .depollo per Ric- 
ciardi nella Gran Corte ? Dunque , le quefii per il 
Ricciardi fono intervenuti , come potranno efen- 
tarl! , che non faccino prova d'indie), qualora trop- 
po chiaro conta la Volgata opinione defopra elptaf* 
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fati DD. (i). Che anco prova, non foffero capaci 
di fare, fanno però indicio a tortura . 

E per convalidare fempre più quelli indicj, fi fa ri— 
flefiione, che fervir può, per ributtare tutti li fu. 
detti Capi di Nullità. 

Potàbile , che tutti quelli Notaj , Giudici cartolar] , e 
teftimonj, in tutte le vicende pafsate dal Conte- 
ftabile, liano Ilari fempre uniti di maniera, che 
non fi son mai fcompagnati ? Nelli contratti tut- 
ti fono infieme ; il Morvillo , il Sommonte , il Bo- 
logna , il Fortunato , il Jafeoli , ed altri . Nel- 
la querela contro al Contellabile, quelli ftetà uniti 
li veggono per teftimonj , a formare l' infame pro- 
tetto; E non fi veggono oggi elfi tutti uniti, anco- 
ra nella Regia Camera della Summaria, fotto un 
Avvocato, eh’ è l’ ittello Avvocato del Riqciardi, 
che con Patrocinio uguale, e con unite nullità trat- 
tano difenderli? Quella unione indivifibile , non fa 
indicio provato della complicità , e del concerto 
fra e Hi , che fon acceflòrj del Principal autore , e 
reo . Onde fi fviluppa fempre più , la propofizione 
geometrica di fopra fpiegata . 

Se quelle perfone, per ombra il Fifco aveflTe provato, * 
di pertinenza del Contellabile , non averebbe po- 
tuto far cadere grtndicj su quelli : ma cerne le fcrit- " * 
ture, e pruove l’han moftrate per perfone del Rie- * 

Ciardi, quindi l’ha rubricati, e l’ha citati ad in - 
formandum . ' 


D 5 QUIN- 

( l ) Tejie s inhabiles , licei non probent , faci un t ta- 
r nen indi cium ad torturam . • 
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G He-, non- vi -fidano indicj i tortura , contro * Notar .1 
'Filippo Ptfgiotto,$er la. rubrica della dolofa .fti- 
pula dell’ iftrumento di mutuo di ducati aooo. tra 
I). Cofimo, e D. Saverio Conteftabiie, e D. Gaeta- * 
no Mofcati da una parte, e dall’altra il finto cre- 
ditore D. Gaetano Pepe qu. Alberto ; e? della falla 
depofizione, fatta dal medefimo nella G.G. della Vi- 
'caria • ■ • • /: „ •• 

Notar Filippo Prigiotto, a richieda del Ricciardi , diè 
*a mutuo a D. Cofimo , e D. Saverio Conteftabiie, e 
'D. Gaetano Mofcati la fumma di due. aooo. coll’ 
’ufura di ducati 50. alla ragione del 5. per 100.: 

'e per fingerla più da vero, ne volle cautela, anco 
-nella fumma di ducati 2050., dalla Ragion Can- 
tante di Ruggiero di Giorgio, e Ricciardi, e così 
fu efeguito. L’ iftrumento fi Ripulì, e fu firmato 
dì proprio carattere dal Prigiotto, facendo interve- 
nire D. Gaetano Pepe qu. Alberto, come mutuante, 
e nel nome di coftui fa ftipulato,dal vero credito- 
re Prigiotto in cola propria 1 ’ iftrumento ; mentre 
il Ricciardi fui pretelto di dono da farft al Pepe, 
finto creditore, ed al Prunotto . eftorle altri duca- 
-ti 60 . dal ^Conteftabiie . Fu d’atto tal danaro dai 
Conteftabiie medefimo, dal Banco del Salvadore , col- 
l’intervento del Ricciardi, a cui fu confegnato, per 
pagarli alla Regale Azienda di Educazione . 

L’ arte del Fabro è grande , dove vede più pericolo , 
ivi oftenta più coraggio. Ne’ delitti del Prigiotto, 
che non 'vi è rutilerò, e fono chiarirmi, egli dice 
•non efiervt indicio-* non efiervi dolo, efier delitti 
•immaginar}* ed è gradofo, che cita quelle iftefle 
• . . ../Leggi 
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-Leggi a fuo favóre, che li ipvefciano la pena ad- 

doliò . » >n « r >J< . : .y .</ 

Do/us ergo quid efl ? dice egli , quando aliud agi tur , a 1 ' ud 
fimulaiur , quando èr/fueù ejì in intentions , aliud in Ja- 
cfis , </o/ha- dtcitur , e ci la Cicerone de ojjiciis hi. 3. } 
e la legge prima de dol. mal.* . y ,, 
Si fcommetie, che il Fabro ha creduto, di parlar con 
gente lenza criterio, a dai ricinti di quello, li è lui 
dipartito. Come? Il Prigiotto, che altro agifce , e 
fa nel lìipular 1’ ilìromento , che limulare , e dare ad 
intendere efler il danaro di D. Gaetano Pepe, men- 
tre il denaro era ijuo ? Non credevano li contra- 
enti, che il Prigiotto fufle un Templi ce Notajo, me 1*. 
tre in effetto era lui Notajo, e mutuante infierne? 
Se poi fu chiamato dalla Vicaria,; ci dica il Fabro, 
quel, aliud ejì in intcntione non li verifica a livello col 
Prigiotto , che francamente rifpofe , non efler tal 
danaro fuo ; e col fatto rifpofe efler di D. Gae- 
tano Pepe qu. Alberto , per far veritìcare quel fuo 
aliud in faéìis ? E quello non chiamafi dolo ? Per lui 
fi Crede, che i delitti, i mendacj , e tutt’ altro .eh’ 
è conjra la Legge , abbiano prqfo altre di vile , e 
V oflcrvi ? o in alpetto indifferente , 0 predò che 
virtù le ièmbrano . 9 

Tal ragione,còme risplendè di più ; qualora interpga- 
to il D. Gaetano Pepe , che con audacia grandillì- 
ma fu chiamato in contefto dall’ ilteflò Prigiot- 
to, il .qual e foggiunfe , .che non potea dare a . mena, 
il Pepe di non dire, efler di quello il denaro; e quello 
uomo onorato, che fi vedea pollò in mezzo in un 
mendacio sì chiaro, non folo pronta rifpofe , che t«fl 
iùmmivnon era. Hat» mai -di. fua-fpettanza, ma del 
••Prigiotto ^ che anzi chiamò il' nipote dell’ ifleflo 
• .v,*- D 6 Pri- 
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Prigiotto m teftimoaio, e chiama r onorato Notar 
D. Michele Rega, per mezzo di cui pallata era la 
dichiarazione , che tal fumrna era del Prigiotto , e \ 
che lui rapprefentato vi avèa *U • femplice , e nudo 
nome . ' *• ' 

Che ftranczza in quella caufa! quando mai fi è veduto, 
che fi rinuncia di tanta buona voglia alla fumma di 
ducati iooo.Qual vergogna adombrava sì fattamen- 
te il Prigiotto nel dir, ch'il danaro era fuo, giac- 
ché delitto, o dolo non vi era? chiamato avanti ai 
Giudice , fi forma un mendacio , un fpergiuro, e fi 
vuole , che non contenga ogni più che grave dolo ? 

Chi da ciù non vede, che per l’ aderenza , e concerto, 
che avea il Prigiotto età Ricciardi, per occultare il 
delitto di quello , negava quella particolarità del 
danaro, come fenz’ altra prova, V ifteffe loro fcrit- 
tnre, cioè le partite di Banco , in cui trovati fi 
fono, a petto a petto firmati e Prigiotto,® Ricciar- 
di, tu tal delitto dimoftrano > bi -participazione eo- 
-fonaci''* im r* ■ * **-'• ' •• "• •* 

Or lènta la Leggere vegga fc la definizione del dolo 
batte al fuo cafo , e non metta in mezzo , quel 
dolo buono , die k Legge f«ol avere per aftnzia , 
e per folerzia , e quello non pofla praticarli , fe non 
contra i nemici del Pubblico, e contro i Ladroni (i). 

• - .-Non 


(i) Dolum malum ita fervius defnit . , machinationem 
fuamiam alterius dcùpiendi caufa , quam aliui fi nuda- 

tur , aliud agitur .. .... - •»— * 

É poco dopo nell’ illefià Legge . Non firn tnam 
tcstcntus Pnttor Jolum dicere , fed adjecit malum , quia' 
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Non difgìunga, anche i tre delitti del Prigiotto,che ' 
lì tu l’ uno della falla ftipula : L’altro di efferfi ap- 
propriato col Ricciardi di ducati 60. ; Ed il terzo, 
di aver depofto il fallo in Vicaria Criminale . Co- 
minci da quello ultimo delitto , e dal negare che 
fece in un lribunale , che il danaro era fuo, ch‘ 
appare fubito il dolo ne’ delitti antecedenti. La fo- 
lerzia ha veduto, dalla Legge, citata con chi fi ufa , 
con nemici pubblici , co’ Ladroni , non già con Tri- 
bunati rifpettabilifiìmi . 

Nè vale il dire , che la ftipula tanto forti il fuo ef- 
fetto, con aver il Conteftabile avuto il danaro im- 
prontato; perchè fi rileva il concerto, che fubito il 
danaro fuflè girato dal Conteftabile , farebbe ad elfi 
di nuovo ritornato, come ritornò: per vederli dalle 
partite di Banco , che il danaro era loro . 

E l’aver il Prigiotto ftipulato in cofa propria, non fa 
inarcar le ciglia . Le Leggi fi conturbano , e 1 ’ ar- 
monia intera del pubblico c’ annunzia già il crollo , 
e la ruina totale ne’ contratti. Si fa pur troppo, 
quanto annidi nel petto umano , la voglia intana 
del proprio interefle ; han ftabilito perciò le Leg- 
gi , che ne’ contratti , pltre di quei Tabelloni , e 
teftinróni, che debbono intervenire, intervenghi an- 
che il Giudice Cartulario . Or che farà ne’ me- 
defimi , qualora il Tabellione , il Giudice Cartula- 
rio , ed i teftimonj fiano tutti uniti , a formare il 
contratto per cofa loro propria. Allora la frode paf- 
feggia franca, e fi troverà il contratto, o non efi- 

ftente , 

urterei dolum , boriimi dieebant & prò folertia hoc 

*omen cc:tpiebont , moxime mhxrfm r hoflctn , latroncmqut 
fui mochinctur . 
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■dente , o diminuito , o aumentato , e falfo fem- 
pte ; perciò varie Leggi vi hanno preveduto , e fra 
le altre (i). E tanto guardarono dritto, e con re- 
ligiofità la più fcrupolota che mai , quello punto; 
che ancorché domandato aveifero perdono i Contro- 
ventori,o aveirero allegata caufa d' ignoranza , pure 
vogliono che alla pena liano in ogni conto tenu- 
ti (2). ^ 

Se dunque taluno, che fcrive il teftamento, anche alla 
dettatura del teftatore , li fcrìvelfe un femplice le- 
gato , plcciola parte del teftamento iftolfo non oftan- 
te , che provar li patelle la verità del fatto , tutte 
' le Leggi fon d’ accordo , nel doverli coftui punire 


■ • con 


(1) La L. 1. 8. ad tefìam. ff. ad L. Cornei, de 
faljls ibi : ad tejìamenta militum Senatufconfultum perù- , 

net quo Le* e Cornei . tenentur qui fibi legatum fideicom- 
mijftmve adfcripferint . 

E l’altra Legge qiue in tejìamento C. de /Xiis , qui fibi 
adfcrib ■ in tejìam. ibi qwc in tejìamento uxorie maritus 
fua manu legata J ibi ad cripferit . prò non fcriptis haben - 
tur , & Legis Corn. pena locum habet . 

É la Leg. 3. C. eodem ut. S enatiiconfulto & diéìi 
Divi Claudii prohibitum, e/l eos qui ad'iribenda t afta men- 
ta adhibentur ^quavis diéìante te/latore ahquod emolumen- 
tum ipfis futurum fcribere , & pena Legis Cornelix fa- 
ci enti irrogata ejl . - . 

(2) Cujus, liegue la riferita Legge, veniam depre- 
canti. ob ignorantiam , & profiaentib. a dehéìo if ce- 
dere , amplijjimus orda, vel Divi- JPùndpii veniam raro 
dcderunt , colla feguela di molti altri automi comue 
Bart. nella L. fi confiti, n. de adopt. Bald. nell^ 
Leg. fudices ff. de fide injlrument. , ■» 1 A-it ,im* 


s 
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con* la pena detta L. Corri, de falfis, per la fé rapi ice 
prdùnzione di tallita , che ne nafce ; Cofa mai 
dovrà dirli di taluno , che fcriveffe di proprio pu- 
gno, non già un legato, ma un intiero itiromento 
a- fuo bendici o ? Per cui, quando per altro non folle 
reo il Prigiotto , lo è per eiler venuto , cantra le 
dette Leggi , che lo vogliono incorib nella pena del 
falfo . ’* ■ >* Ma. * » r 

Ne vale il dire, che quelle Leggi hanno luogo, fokan- 
to nell’ultima volontà, e non già ne’contratti fra i 
vivi; perchè come l’oggetto della Legge fi è, d’efclu- 
dere il dolo , e la faliità , fi verifica in ambedue 
l’ilteffo effetto. Cofa più facile è quella, per un No- 
tajo che abbia fìipulato un ilìromento in cofa pro- 
pria , di mutarlo , rifarlo , o all’ in tutto nafcon- 
derlo perciò le Leggi , anche nei contratti fra vi- 
vi lo proibirono (i)-. 

Si ricordi in fine il Fabro , che per l’ aflunto prefente 
baila ogni indicio.Efe a delitti così clalfici,lui hon 
trova anche 1’ indicj ; è fegno , che ha perduta la 
cognizione de’ delitti . Lafciamone la cura al Tri- 
bunale , che deve punirli » 

■ * - ■ . , • 

S ESTÀ NULLITÀ. 

* * 1 • . . . * 

C HeTa rubrica della cooperaztone,edaiìiftenza, pre- 
fitta a favore del Ricciardi , coll’appropriazione^ 
delle pennate quantità, in danno dellaRegale Aaien- 


da 



(i) Argumentum valet de ullimis volani stibus ad 
cantra ft us Bolo g. nella Leg. rei conjun&i §. de Uf. 3 . 
Giaf. nella L. feiendum n.t. ff. de verb. obligat. Fa - 
rinac. de falfitat.6. tpuejì. 150 . num. 175 . 
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da fia infuflìftente , e fcritta per apportar ingiuria 
a D. Paiquale Rinaldi , e L). Sabino Caronia , coa- 
tto a quali , e fpecialmente contro quell’ ultimo, 
non appare nè lieve indicio, nè minimo argomento 
e molto meno teitimonio , che corrobori tal rubrica; 
quindi deve {limarli infuffilìente , e non procederi 
contro coftoro . 

Rifpondiamo: che per il Rinaldi, come un ente eh’ è 
già per Tempre fpirito da noi, volentieri fervirem® 
al noftro Fabro, e gli promettiamo , che per quelli, 
non fi procederà. 

Per D. Sabino Caronia poi, anche avrem del riguardo, 
quando non oifendiamo noi (ledi , e la ditela della 
caufa . Polliamo fare di più ! faremo , che parlino 
Pillelfe fue opere, che parlino i procede per trat-" 
tarlo in un torno nobile, e Letterario; ecco un pa- 
ragone , che lo dillingua dagl’ altri . 

Là , ne’ ragguagli di Parnafo , fi preièntò un giorno 
all’Udienza di Apollo un novizio Stoico, gridando 
forte d’ ingiuftizia , per elfer (lato difcacciato da 
quella fetta , fenza cagion alcuna . Ed aveva ragio- 
ne il mefchinello , perchè nullamanco , che il Fi- 
lofofo Epiteto, eh’ ivi trovavafi,fu citato ad informan- 
dum d’ Apollo ; e prefentatofi , per quello che lappia- 
mo, non ne produlfe nullità di forte alcuna; anzi diè 
per vero, quanto da quel giovine, fi diceva ( guardate 
come l’innocenza fi prefenta fubito). Parve ciò Ura- 
no ad Apollo ; ma Epiteto ripigliò : Signore , che- 
tatevi , coftui è flato meli fei nel noviziato , nè 

mn e* À f/»Anrtr t n Ini ima ITlinflTlQ fTTinftrfp- 









■ 


Ed in vfiro, o un Demone , o i: \ el,o t k#(ògp^, -j 

cfie futfe , perchè uomo non £ dà lenza difetto , 

Caro D. Sabino, tutto il male ve l’ha latto il Fabro, 

col dire , che per voi, nec leve indifiiini , t\ec min*£ & j4 '\ 
[munì argumcntum extat . Se piccola cola avelie ( detto, 
su quella avrelììmo rifpofto, e nulla più , per farvi r« 

la .corte ; ma sul niente, non fi può ,rilponc[er alt^jg'- mim 
menti , che cqI tutto . Effe re Procuratore Generale 
della ragione di Ruggiero di Giorgio, e Ricciardi, 
e non aver ombra di delitto? Un Angelo! , I 

Gl at ti della C am era, v i legnano con una rubrica, 

-dftUHfi dàlia u.C! q e Il a* Vic aria - Crt mina le , che ci 
duole qui regi Ararla. Il'Turhf' ; Òmrnelfa chi TM , ““iirj u , 
unione di D. Gaetano Ricciardi, è. furto domeftico 
di feri tture, che D.Giufeppe Aurificchio CalTiere dcl-^> ^9 
la Città di Sella, nell’atto che colla maggior gen- f ^r> 
tilezza vi partecipò della fua .menfa , del fuo letto, 
e di tutti i dritti della Sacra ofpitalità ; quelli vio- 
lando, di notte, e di foppiatto lo |pogliafle, di tutti 
i fittivi in migliaja di ducati , che potevano eflere 
di nocumento a quella K agìone, della quale ne liete *,.• 
Procuratore . Ha creduto il Fifco , che non folo vi 
adorni d indicio, ma vi faccia capace di qualunque, . . * 
delitto. E’ vero, notate la mia fincerità,ch’ottenefte * '"’' u 
poi decreto , che procedelTe la Vicaria Civile ; mr& 
•qiièila forza ,_ Tlì , 'ébbe l’oro, irr-procurar Icriaure,^ 
e feltitndhj fallì, per ingannar con' mille altre ma- 
chine quel Tribunale a così decidere , come so faj- . 
to nella caufa del Contefìabiie, pure dal 1778.. 
che -t Aurificchio fe ne gravò nel S. C. che tal ru- 
brica refio prefìò 1 ’ ifteffo Scrivano Fifcale Gioac- 
chino Baldares nella Vicaria Criminale, da cui la Ga* 
mera in oggi l’ha fatta edrarrc (1). 
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r J \; altre rubriche del Ricciardi, fparfe in vari Tribuna- 
li , é quella nella Vicaria Criminale, prelig 1 iiìt-lTc> 
Scrivano Baidarca contro il Ricciardi , e fuo lodo 
Liti Ùl - P. Gaetano Ruggiero , che fi fcrono un piacevole 

ìjJmwj JyWa^-aAivertimento nel disonorare , e carcere re pubblica- 
j T mente l’oneliuììmo D. Gennaro de Simone , per la 

« fomma di ducati 400. , quell’ iftefla , che già per m 

llyai '■ ■ Éji * “1 “ ‘ 




mezzo di Banco ad eilì pagata avea , per cui ne 
riportarono la rubrica, che ci fembra, e grave, ed 
infamante fi); fi vuole, sT in quella, che in tut- 


te l’ altre , j:he ne fiete voi mrtecipe^e^locmj jger- 
'chi l>ycte accudii. ■ c djlU . ~ 

ji quelta querela non reliò iopita? vot direte. Zit- 




- fc 7^?lato , non parlate, 

ilei T 


opita, 


lamore, che fè quella caufa . U afpettazione dél- 
la Città , che una volta vedeva punita quefta Ra- 
ragion Cantante . Il delitto certo, ed indubitato; 


un 


K 


fuoco accefo fatto un gelo; dimoierà un nuovo de- 


litto, anzi un leccarvi le labbra, un’ avezzarvi , 


’ tt J ****‘~ un prender fiato maggiore ne’ delitti i Selli . Che 
’ 4 * , **R' oro non corfe, per aver quella remillìone dalla Farte 

i.v Àv^ «Ai. — querelante ; che lo Scrivano Fifcale nel fuo atto 

t*. 


di- 



* 



_ (1 ) Afta diligenti arum prò do mcfìico furto nonnul - 

i». ' laru m cpiliolarùm corfimiìTa in damnum JJ. ~j ofepht A u -* 
" fificcKio , per modum , & ex caufa , ut mtus : Coni r a 
U Gaetano Ricciardi , Dottor D- Sabino Caronia, 
( D. Antonio Farina. 

(l) De indebita career atione, in per fonam D.J anuarii 
de Simone , ac de bis exado in fammam ducatorum qua- 
tuorcentum in damnum ejufdem , aim inttreffe ducatorum 
quatuordccim , modo , ut intus — Contro D. Gaetano 
Ruggiero . 
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dice , aver voi ottenuto ,onde termino la caufa . QuellV : * 
oro fi è il lievito maligno , che f a impattarvi Xem- 
pr e de’ nuovi delitti ; e da antuT IrT anno , da mele 
^n Ine ie^ txco' nell’ anncT 177^ forti aU’Aurificchioj 
pr ovar M eifetti del vollro bel mefttere : Ihrtì in — 
fcùglio del 1779- al Si mone , nel mele eli Agoib» 
dell ifiefs’ anno forti al Conteftabile . Che lievito 
fecondo ! Ed oh iJio !. quelti fon quei delitti , che fi 
fanno da noi , e quei innumerevoli , che da capa 
a piè dell’ anno fi commettono dal Ricciardi fem- 
pre con voi a fianco , che fon rettati nafeofti , e 
confufi, traila mancanza della prova, e fra 1 ’ impo- 
tenza degl’infelici opprefiì,e tal volta anche fra la 
verecondia di gente onefta,che malgrado la perdita, 
non ha voluto moftrarfi querelante preffo al Pub- 
blico : che dicono di voi , vi fon dell’ indicj ? Che 
dura neceffità di difefa 1 Dove , dovere non ci abbia 
affretti a feovrir l’altrui vizio , abbiamo foluto lan- 
ciar un guardo bieco su quello , fifiàrne altro pietofo 
su l’Umanità ; e dicemmo, non adoriam la virtù? 
adoriamla dunque fra’ ricintt del noftro cuore , e 
4 P non oftentiamo l’altrui vizio, tanto-, che fubentri in 

noi il maligno effetto di quello ; come ciò fare in 
oggi , caro il noftro D. Sabino , che facro dovere ci 
aftringe a fcrivere di quel poco fappiamo, e gl’ atti 
ci dettano f 

ft | Vi credefte,che la rifiefiìone p oco anzi efpofta, del fa- 
~fciume~ derel itti afcoft,~fia noli r a ? Dio ce ne guardi^ I 
"vi abbiam prorneHo , 'che " non fa rem "parolai, le non >JVi * 
degF atti , e delle voftre azioni . Sapete che nella 
Ih Vicaria Criminale, preflò lo Scrivano Simone Ga- 

m idi .r gliardt , centra la Ragion Cantante , ed il Ric- 

mmX* . c i ar( j^ v j è querela di ducati 10. mila circa d'eftor- 

fione , 


il 


/ 


< 

< 


V4. 
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(ione , ulura y è di tanti iniqui giri ? non propoli», 

^ta^jxorn vog ato ,jy>vero t o ignorante ; ma daD.Gia- 
corno Stravi no, figlio d un’Av vocato del noftro Foro* 
ricchiifimo,e probo. Acfii non t notò D.Hètro S tra? 

Larario , che prima di mori re, li vide 
trapulatoTuo libito nella iudetta fomma ? "Quelli , 
ficcome volle convenir tal credito , cosi n’el'pofef 
dk>po la querela , ed in quella lapete voi bene , 
come liete rimenato , correte giu , e su le porte 
in qualunque capo di quella ; e ci rincrelce iolo, # 

che in una di elle vi c hanno incavicchiato male-i j 

dettamente, e che fpinfe fino i Miniitri della G.C. 
della Vicaria Criminale a portarli al Banco; quan- 
tunque vi fia ri afeita disfavorevole , vogliate col 
vollro folito modo, e garbo addormirla. v - 

Si fente gi.'t, che non è cauta decita ( vedete come ^ 

dove lì può vi fcolpiamo ) , che fi Itaceli' infor- 
mativo, e voi fate le più alte colè per convenirla, 
e foppiattarla ; onde pregamo , anco noi il Pub- 
blico, che ne fofpenda il tuo giudizio, finché il 
folito oro non faccia il fuo effetto , o di nuova 
< trama , o di ottener la rimeriìone ; ma non per £ 

* quello ci toglie il dire , che quella fi era una di 
quelle querele , che fe il Padre non l' avelie prote- 
guita, lenza dubio, sì l’impotenza , che la foggez- 
zione del Figlio, non l’avrebbe {palleggiata , ed al- 
tresì non ci toglie di ricavare da quella , indicj • 
prelfantiiiìmi per lo caufa prefente . < r a ', . 

^Eccone altra, preiìò rifteffo Scrivano Fifcale Gagliardi;- 

del conofciutiflìmo Giojelliere , e negoziante k).Giu- , ' < 

teppe Lofrano , che ha tenuto afeofa la l'uà querela, j 
fperando, che la gran amicizia aveva con tai lòcj, 

<3 1 avelie fatti reltituire ducati 4300. circa, eiiortigli 
. ìu ' con 



j ■ * » 
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a n 


» 


V, 

con foliti giri fopra la forama di ducati 13. mila ■* j- A 
che interamente li pagò . Ma come ha parlato a ‘ J 

fnrdi , V eipole querela , di cui fi danno facendo le 
diligenze, ordinate dal Signor Commelfar io, Giudice 
Brancia . In quella venite anche voi querelato;, 
che lulla buona fede feducefte il Lofrano, a firmar- 
vi un idanza di rimidìone della querela ; dicendo, 
aver il tutto convenuto , mentre l’oggetto era db 
tradirlo, e fervirvi dell’ idanza , che fu fubito dal 
Lofrano prevenuta predo al Giudice , per cui non 
la prefentafte . Dite, fe vi bada l’animo, che quedi 
fatti non inducono indie) per la caufa prefente , e 
fe da noi, in ficura cofcienza, potevano tacerli ? 1 
Predò lo Scrivano Fifcale Nicola Bifcardi, fapete, che v 

vi è altra querela, in cui fiete reo principale , 
e fe n’è commeda la caufa al Caporuota D.Girolamor tt 

Vollaro , che n’ ha ordinate le diligenze , e di già * /j 
fi dan praticando . Quella è data promoda da due , J 

Avvocati del Tribunale Fratelli , li quali avendo un 
capitale di ducati 10. mila full’ III udre Cala di Bi- 
fignano , e Chiaromente ; lor dilgrazia portò d’ in- 1%$- 

contrarli col Ricciardi , in un tal mutuo : ed ebbe «<*•%*« 
quedi 1’ abilità con tanti tortuofi giri , interefiì , e 
regalie di contratti, appropriarli dell’intero capitale 
fudetto . In uno di quei contratti , nella fumma di 
ducati 2600., è ororofo,come in un vodro biglietto 
d' invito , che fate ad uno de fudetti Avvocati , di 
portarfi in Cafa del Ricciardi per dipulare, fi trovi 
al di dietro dell’ idefiò vodro biglietto un conto fat- % 

to, anche di vodro carattere, di quelle fumme , che 
fiedorquevano dal Ricciardi , per interefiì anticipati, 
e per regalie , che fi dovevano fare all’ ideilo mu- 
tuante , a Notai; e per conchiuderla , a voi medelì- •'-? 

mo. , 

\ , • Sr I 
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^) _#«^Tno . Non fi crederebbe , die fopra ducati 2600. fi 
avelie potuto efiorquere la ioinma di due. 1040., le 
non veniiie da voi nello accertato, e contirmato. Ma 
la cofa maggiore , che noi abbi am ìlentato a crederla, 
e pure è feruta cosi ; d averlo voi francamente ac- 
cettato , avanti qual Miniuro ? A quello, ch'avendo 
llrert’ affinità coli’ Intelligenza , e colla Ciutiizia , 
per cui , quella in un fiato, accoglie , quella folle- 
citamente disbriga ; onde dal Pubblico fi è for- 
mata quella dovuta idea dell' ofiequio, e dell au- 
torità, eh impone mentre parla 1 lllultre Marcitele 
Porcinari , Le legato de’ Cambi , voi avanti di un 
tanto Miniltro , avelie lo fpirito di accettarlo ? 

• jt> Quai lampi y che feoprivano il fondo della vollra 
»• W«m( «m temerità , non vi lanciò fopra , quell’ occhio fino! 

,i U Qual’ orribile lato non yi predille ! che- noi per 
\ moderazione palliamo in fìlenzio . E perchè- più di 
« * *** • così , non portava la ina iipczione , vi rimile con 

decreto al Tribunale Criminale r f da querelanti ri- 

• * «o’;V*T: chi e Ilo : con averne però, prima avanti di se, dal- 
*»-. . «» 4 l’Atti tante de Cambj, fatto formare atto dellaccet- 

tazione del voùro carattere , e del reato infieme. 

Ciò fi è detto, per far conolcere , che ballerebbero folo 
quelle piccole cofe, per dimollrare in voi qualun- 
que indizio della Legge , che ammette nell' uomo 
folito a delinquere, un pendio anticipato al delit- 
to, fpecialmente quando fono dell iftelia fpecie (1). 
- Ma che hi fogno fe n’ ha : fe i fatti , che concorro- 
' no nella prelente querela , in cui vi è vollra fpe- 
ciale rubrica, vi dimotlrano confulente , partecipe, 

. . . e fo- 

(l) Senei malus , femper prcfumitwr in eodem ge- 
nere mslus y cap. jcmcl de reg. jur. in 6. 


w 
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e foftenitore de’ delitti del Ricciardi ? Come Jire 
che con tra tal rubrica non dille tetlimonio , : 
nè lieve indicio , qualora nella fera de z8. Agofto 
dell'anno 1779., fera di fpoglio, di tradimento, d 
di tutto ri gran danno, non altri che voi , col Ri- 
naldi folle focio del violento attentato? E vi eran. 
prefenti quattro teftimonj altra volta citati , oltre 
delli fratelli del Contefrahile , ed oltre pure le con- 
felfioni dell' iflelfo Ricciardi ? E non folte voi , rfr g 
la matina della Domenica feguente. tor nalle col Ri c- 
cardi, per la r~ la rapina di tutto quello, vi veniva 
pet* Ivi mani ih cala del Conteftabile Come già 
1 ' eleguilte per lt tre corpi di libri; Fella rido vi un 
male nel cuore, per ellervi Rato inrpedito poter fare 
di più? Ed antecedentemente, non intervenilte per 
reftimomo ancora, nella cellione fatta dal Contefta- 
bile al Ricciardi , del credito dell’ lllullre Principe 
di Campana ? E non folle voi , che nella G.C. del- 
la Vicaria Cri minale, facefte intervenire voftro fra- 
tello germano, D.Luca Caronia, a far dà* tellimonio 
il più impegnato , che ivi fi legga a favore del Ric- 
ciardi ? 

Voftro fratello depolè, che il Conteftabile era (lato 
ferripre mercatante. Il Tribunale MHìo decife, cho 
mai elercitata avea la mercatura . Voftro fratello 
diè giudizio , che tal fallimento l’ aveva il Conte- 
ftabile meditato, per fraudare il Ricciardi in duca- 
ti 7000., con cui fe n’era fuggito. Il Tribunale 
Millo decife , che quelli due. 7000. fe 1 ’ avea prefi 
il Ricciardi dalle mani del Conteftabile, per pagarli 
all’ Azienda , che mai più pagati avea : Se ciò ha 
deporto voftro fratello, e ne ha ritratta tal carat- 
tertftica; fappiate per legge vuol dire, che avete 
1 de- 


Vf" 


ìoogle 


deporto voi , e che reftate anche vói onorato di un - 
tal (ingoiare pregio. r 

Oh Dio ! £ come non lafciarci mai modo, da potervi , 
diicolpare . £ non forte voi , che tutte quelle tali 
cofe poi, nel tempo che fi prendeva 1 informazione 
della Camera , e protegeftc , loilenerte , tentane di 
**«>•*••* fedurre puranco i tertimonj? 

' Voi adunque, Configliere, voi Socio, e voi poi Tem- 
pre Procuratore; qualora eflendo rubricato, vi è 
dalla legge proibivo i) . £ non fate veder con ciò, 
non indizj, ma un’oftinazione , èd un affetto al de- 
^ fitto in con figl i a rio "e foftenerlo 'di più ?■ . * 

Nec leve indici um , nffé tcfhmonium éx't'ant ? Dio vel per- 
doni, o Fabro , che non avete avuto in mente, quel- 
le due maflìme triviali. Che chi prova molto, nien- 
- te prova. E chi dice niente aver fatto, ha fatto 
molto . * 

SETTIMA NULLITÀ. 

C He fia ingiuriofamente fc ritta la rubrìca d’ occul- 
tazione della verità, in pregiudizio del Regio Fi- 
fco, e della prefunta intelligenza, ch’ebbero D.Ni- 
cola Chiariello, e D. Pafquale Morena, in tutt’ i 
delitti commelK da D. Gaetano Ricciardi, in danno 
dellaRegal’Azienda;e tralafciando la difefa del Mo- 
rena viene alla difefa dell’altra rubrìca, fpedita con- 
tra il fudetto Chiariello, della falfa fofcrizione del 
fuo nome , e cognome, fatta nella girata della fede 

di 


(i) Usura criminis conjìitutum , defenfionem cauf* 
fufcipere non poffe , entequam pur* et innoceaùam fuam , 
incognitvm non ejt . L. rcum Col. de Procurai. 
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di credito del Banco di S. Maria del Popolo di du- 
cati 59 . e 66 . in beneficio di D. Giufeppe Grippa, 
e D. Maddalena Tramontano , a fine di riceverli . 
dubito la fudetta fumma, in danno di detta Regal’ 
Azienda , come fu efeguito . 

L’aver pretlato il Chiariello il nome ne’contratti del 
de Maria, di Colletti, ed altri; l’eilerfi finto cre- 
ditore ne’ medelimi contratti ; e dtmoltrandoii' egli 
per quello, che non era mai fiato, come di poi s’è 
provato, anco col decreto del Tribunale Mifto: co- 
me fi chiamerebbe fe non dolo, come fe non una 
sfacciata fallita ? Dolo perchè pregiudicava gl’ inte- 
reiìì del Fìfco, e d’un Cittadino, dando campo, 
luogo, e tempo al Ricciardi, d' appropriar fi di tut- 
tociò, che per ragion di legge, e di giufiizia a 
quelli s’ appartenea. Fallita, perchè lui col giura- 
mento s’ alleriva quello, che non era, facea ciò, 
che far non potea , e dava quello , che non era 
fuo; violando così il dritto pubblico, la pubblica 
fede delle fcritture, e la facrofanta noftra Reli- 
gione . 

E folo ciò? Era tanta l’ intelligenza , ch’efiendofi fer- 
vito il fuo Genero, unito al Ricciardi di formare 
la fua firma fotto la citata fede di credito del Ban- 
co del Popolo , egli ha avuta la temerità di depor- 
re, ^efler quella firma fua, complicando coli’ intelli- 
genza fpergiuro a fpergiuro, 

E non oftante tal chiarezza di cofe, che vien conva- 
lidata da teftimonj del Regio Fifco, che s’è impe- 
gnato, anche farne praticare la perizia da onorati, 
ed efperti Uomini , che cofiaotemente han detto , 
non eflèr quella firma del Chiariello , pure non tra- 
lafck egli dire , che fia fua firma . 

, . • E - ■ ■ . Ma » 
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Ma, che fi vuol dal Chiaritilo, fé il Fabro l'anima, e 
cita leggi, che tii ben commeiTa la fua falfità. 
Ecco, com’adultera la /. Comparatlones C. de jìd. in - 
fhument. colla quale vùole , che nulla fia fa com- 
parazione del carattere, perchè è mancato il giu- 
ramento de’P^riti. Ed oh! che una volta avelie ci- 
tato le leggi per quello, che lignificano ! Non fi è 
mai fognata tal legge di volere il giuramento sul 
giudizio de’ caratteri , che danno i Periti; ma ri- 
chiede il giuramento, acciò il giudizio, che danno 
fia fuori d’ogni fofpetto, e non procurato per fin 
di lucro, inimicizia, od altro (t). Qual formalità 
ben sà, che da tutti i Tribunali è fiata abolita, 
perchè commettono le perizie ad uomini probi, su 
quali cader non pofiono i citati fofpetti . 

Fiuttofto, giacché egli medefimo cita tal legge, non 
avelie sfuggito dire, qual’ effetto di piena prova 
partorifca ne’ delitti di falfità la comparazione del 
' carattere, con quelle parole (a) j perchè così avreb- 
be veduto, che la fua intraprefa d’andar inveftigan- 
do ne’ fuoi rei degl’ indie], moltiplicate rende le 
prove de’ delitti ~ - 

TT P 01 

Sr T *ri — ■ * 


, \ij ' Omnti autèfn comparatlones non aliter fieri^con- 
ccdimus ; nifi jur amento ante pnejhto ab hit , qui compa- 
jationem /aduni , fuerit affirmatum , quod ncque lucri 
caufa , ncque inimicitiis , neque gratta tenti hujufmodi 
Jaciunt corrtparationem . di dia l. Campar. 

( 2 ) Comparatlones, htcrarutft ex. chirographis feri , 
ti* filiis infirumentis , qute Aon Junt publice conferà , fa- 
tisy abundeque occajioncm cri min is faljitatis dare , & in 
judiciu , & in contraiìibus manifejium eji . 
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É poi per Chiarieilo vi trovando indicj ? mentre ftà 
pieno di tutft'' la prova tellimoniale , di tutte le 
Scritture di Banco, di duplicate fue confezioni fat- 
te nella Regia Camera , e nella G. C. , colle qua- 
- li fi è dimotlrato vario, inverìfimile, falfo; dal che 
volendoli lchermire, maggiormente li è inviluppato, 
con dar ricorio, eiponendo di aver lui depollo va- 
riamente, per cui voleva fi tulle l'iato a quell ul- 
tima menfogna efpofta . Nulla di piu diremo in 
quella nullità, sì perchè collantemente nell altra fi 
è conolciuto il carattere del fuddetto Chiarieilo, 
come perchè ne chiude la più ampia prova contro 
di codeùo l’ ideilo Ricciardi nelle fue confellìoni 
elìragiudiziali . Cnde non citar i ad informandum , ma 
un citari , & capi dovea lpedirfi contro codello Tri- 
umvirato di fallita. 

OTTAVA NULLITÀ \ 

• . 

O H! di nuovo il noflro D. Sabino Caronia ? Co- 
me il Fabro non trova in voi ombra d’indicio, 
ed il Fifco così fpe.fiò vi caccia in moftra ? .Sapete , 
ch’il reiterare delitti, vi fa reo dichiarato? 

Nulla nulla, rilponde per lui il Fabro . Qual fubornazio- 
ne , e l'eduzione de’teflimonj Fi leali ha colìui com- 
melfa,per occultare il delitto del Ricciardi in dan- 
no dell' Azienda , qualora non vi fon telìimonj ? c 
mentre raccoglie l’tltefle cofe altre volte dette, s in- 
veire, e lfrapazza nell’onore il pubblico * c Re- 
gio Notaro D. Antonio Rampetti , sol perchè , 
chiamat9 quelli dal Regio Fifco per la feconda vol- 
ta, dille la feduzione, ch’avea foderta dal Ricciar- 
di , e dal Caronia , e giunge a chiamarlo uomo 

E 2 pra- 
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pravo ; sul falfo foppofto , eh’ abbia rubrìca di fal- 
sità in Vicaria . Quando fi diffe , che ciò non è 
vero, ne fe n’efibifce documento. 

Che coraggio infano! Tanto s inveifee contro le fal- 
liti fognate, e nulla li fan fpecie le vere ? A 
noi , c’ eran flati molimi moltiflìmi procedi di fal- 
fiti commelTe dentro , e fuori Napoli , c’ eran fiate 
raccontate cofe criminofe d’ affai, che fembravan no- 
vellette ; ed eran quelle di perfone , che molto con- 
ferivano per la caufa prefente, e pure ci damo in- 
trattenuti farne parola, finché bifogno più predio 
noi richiegga . 

La deduzione poi, che facerte al Rampetti fu fatta 
nel modo più Segreto che mai . Ditei però al Fa- 
bro , che forfè in limili cali fi portano de’ tertimo- 
nj? Quindi si, che la legge ne privilegia la pro- 
va • Nella prima fua depolizione , offervate , fe il 
Rampetti fi carica di tal deduzione ? affatto ; e per- 
chè ? l’erchè fortita non era ancora . Si conofce 
adunque la lealtà di coflui , eh’ allora la depofe , 
quando forti . 

Il l'ifco vi ha onorato duna prova che fembra, anco 
in quelli delitti diete folito a delinguere . Ha prova- 
to, che venendo D. Domenico Cafìcllano in cada 
del Ricciardi , trovò , che voi flavate manipolando 
una fede falla per un altra querela criminale , eh’ 
avea codefla Ragione contro , e come fatto fave- 
lle un invita da pranzo , lo fpingefle , tentafle di 
dedurlo, ad intervenirvi da teftimonio falfo, e do- 
vea dir non altro, che il Ricciardi in un certo da- 
to mefe, che non ci ricordiamo, era flato fuori 
Napoli, e che il Cartellano l’avea veduto 'anco par- 
tire; cofa, che non era vera, cd a quello era af- 
fatto 
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fatto- ignota . TI Cartellano Tappiamo , che s’ offefe 
di crederlo capace di un falfo tertimonio, e vi ri- 
fpofe per le confona nze ; ma voi tanto facerte il 
voftro bi fogno colla fòlita razza di gente , che te- 
nete foggetta , ed ivi capitò . Ciò s’ è provato, 
e Tappiate , che quelle galanterie fogliono al 1 ileo 
guadar l’udito; e le leggi -foglion fremere. Se tal 
fatto , anco al Fabro fembra , che non porti indi- 
ciò, nè vizio, lfe cediamo l'armi, e ci rimettia- 
mo al fatto, per non piatir di continuo. 

Ci rincrefce folo pei vortro^* onore , che il Fabro nel 
ributtare , che tal’ attentato di l'eduzione non ebbe 
il Tuo effetto , come con tutta religiolìt.'i il Fifco 
irteflo nella rubrica dice ; volendo dedurne , che an- 
co tolfe flato vero tal delitto, non vi li debba atten- 
dere, perchè non feguì 1 effetto, vi tratta in maniera 
fvantaggiofa , e cita al paragone di voftra perfona 
la i.r./ de furti s , con dire, nec fola cogitatio furti 
faciendi furem facit . Se c è del voftro punto vedete- 
vela con lui ; mentre da noi , fe le rifponde , che 
fino alla fine ha voluto abufarc delle Leggi , e dell* 
olfequio dovuto ad un tanto Tribunale. jr' 1 ! 

Chi non sa, che il folo penlìere di commettere il de- 
litto, non merita gaftigo ? Son le pene de’ penfieri 
rifervate al Scrutator de’ cuori . Pure la chiofa della 
Legge 18. de pxnis , nella parola cogitationes , ce 
ne chiude i conlini così (i): Vale a dire , che ij 
penfiere di commettere il delitto, ailora non meri- 
ta pena , quando non palTa i limiti di quello . 

E j • « 

X 1 Hoc ’berum e/i , fi efi Jiatutum in Jìnibus co gì- 
tallonimi 4 . leg. 


il ladro, giuda la legge citata dal voftro Fabro ,pen- 

fa commettere il furto , ina non lellrinfeca , quan- 
do è così, non trova legge ch’il punifca, nè Giudi- 
ce , perchè, lui lolo è colcio del iuo pravo penderò. 
Ma le quello ladro eftriolcca il fuo, peoliero, fi porti 
a commettere il furto, e non li rieica, per impe- 
dimento , ma tanto o sul fatto, o per mezzo di 
'loft intoni, s’appuri coll’ intraprefo maleficio, il la- 
dro i vogliam rimetterlo a quella nuova Teoria del 
noflro Fabro , che per noftra fè,li farebbe un com- 
plimento , e lo licenziarebbe da buon compagno . 

Voi non feducefte il Rampetti ? Mancò per 1 onora- 
tezza di quello, che non forti He , la fubornazione , 
e riduzione Dunque procuraftè dal vollro lato 
quant’ occorreva per il delitto. V' eftnniecalle , lo 
commettere. Oltreché, dite al voftro Fabro, chi l’og- 
getto del furto ejì in re, la feduziqne cjì in p.'rfon.i ; 
t che in vece di l’criver qui fpiritofaaieate nullis 
extjì mtihus infUcAs , nulhque exi (lente ddìào , unifea le 
prove di quella, coll’ altre cennate nella fettima 
nullità ; e poi vegga che trattandoli di un’iftella per- 
fona* non folo li confonderà per la folla dell' indicj, 
che fono in voi , ma delle prove . ^ 

NONA , ED ULTIMA NULLI TÀ . ‘ 5 * * 

~ nfT~r ~ ^ Jt* 

N Ulla di più contiene* fe non un raccolto di quell’ 
ingiurie, che ha Iparie in tutte l’ antecedenti 
nullità contro il Frarazionale , e Attuario Lucente 
d’ aver ecceduto i confini della fua commeffa , per 
a\*er interloquito sul procedo di Vicaria Criminale; 
come per aver fatta parola decontratti dcLd&JMa* _ 
ria , Colletti , ed altri che non appartengono alla 

> Rcal’ 


Real’Azienda; ónde deduce dolerli filmai* nulla lìn- 
formazione. \ * a 

Buono per Lucente, che le fue onorate operazioni 
l’abbiano apportato, ben per tempo, quel credito 
prefiò la Regia Camera della Sommaria, che lo fa 
effer fhori di una tanta nnaldicenza E‘ buono per 
noi, Qhe fiamp in fine dell’abbufo, che fila d4 no^ 
fird pazienza , in dover difettare , fe il giorno ab- ’4 
Sondi , o nò di lume ? vuq 

Non fu la Camera Reale , che f<$ trafmettere gl’ atti 
dalla Vicaria Criminale nella Regia Camera della 
Sommaria ; ed avendolo- rapprefentato alla Maefià 
del Re , con Reai Difpaccio non ordinò , che & 
trafmettefiero , e fi faceife una caufa coglatti della 
Camera (i)? Dunque come lui dice, che il Proraziona- 
le Lucente abbia ecceduto i confini, nell’interloqui- 
re su tal procedo di Vicaria; quaficchè quello fuis® 
d' una differente caufa , e di un differente informo* 
echc la Camera indipendentemente de’fuoi atti, ave R 
fe dovuto fopra giudicarci? Si è fervita la Camera 
di quefti, fi è fervita de’ fuoi atti unitamente, e 
facendone il’ confronto , ha conolciuta l’impofiura 
di quelli , e quindi n’ha rubricati i rei d’efecrartdo 
fpergturo . • » 4§ 

Che va nominando più di tal procedo, che deve ef- 
fere il capefiro di venti altre perfone circa , che 
fono ivi intervenute per tefiimouj, quali, apprenda^ 

E + HÌ jJMUi 

(i) "E’ fiata la Rcal Camera di parere, ch<4ftVt 
ha in TUTTA LA CAUSA procedere la Camera 
della SdnVmariR, alla quale debba la Vicaria rimet- 
ter? gratti in eifa fabbricati contri il Comefia- 

bìfPF 

‘ ‘ - -n 






' A '*3 

by Googk 


ij, Fabro, non nominano, per non metterli in pu- 
blico prima del tempo , ed acciò improvifo le cada 
il turbine addollo,come quelli, che fono flati impli- 
citamente già dichiarati impostori, efalfarj dal Su- 
premo '.Tribunale Miflo,e dalla Regia Camera del- 
la Sommari a, che portano per loro capo, chi nè fla- 
to l’autore. '4* - 

E* degno di compatimento per altro , ( ed è ciò da no- 
tarli per tutti gl’ antecedenti altri capi di nullità ) 
che nel tempo quelli fi fcriifero , rigogliava nell’ani- 
mo del Fabro ancor la fperauza, che l’impoflura 
avelie prefo fempreppiù piede, e che la giuflizia 
non 1’atfrontalTe cosi predo, come è forti to nella 
derilione della caufa , più volte citata del Tribu- 
nale Mi Ito; Ma in oggi, che &h decifo, qual fpi- 
rrto pronto nella temerità può darfi, d’ ancor tener 
alta la fronte , e far argine a reità tanto chiara, 
per renderli maggiormente colpevoli? 

Che fe li brama un piccol lampo della Falliti di 
tal’ atti , brevemente attendali . 11 Ricciardi fa 
la fua depofizione in Vicaria Criminale, ed il Fa- 
bro per isfuggire tutti quegl’ atti, ed atroci, ed 
inumani, praticati Ira que’ giorni, che pofe in fu- 
ga il Co^ellabile, finge, che il Ricciardi non fap- 
pia anehe il giorno della fuga di quelli, quale, fic- 
come era fortita, ed era nota a tutta la Città nel 
giorno 29. Agoflo , fa veder ch’ei lo fappia , e co- 
sì depone nel giorno 4. Settembre , ed allora dice , 
ellèrfi portato in Cafa del Conteflabile ; c lo dice 
perchè? perchè sfuggir non potea, averli prefi i tre 
corpi di libri, che da fe antecedentemente propalati 
avea, e che il Fifco tutta la prova, e cognizione 
n'avea acquetata . 


( ) 


Ma come la verità non apparecchia impenfato il pre- 
cipizio a’ maligni ! 11 Ficeiardi nel giorno 30. Ago- 
fio non Colo fi vide 1 ' Attuario Lucente in luà ca- 
fa, che per ordine della Regia Camera V impofe a 
pagare i ducati 5000. per il biglietto di licurtà, 
che già dovea , per efiere efiinto il partito del 
Contetlabile , che più non fi trovava; ma egli fè 
la girata del pagamento per mezzo di Banco, e 
nell’ atto , che tenea preflTo di fe la fumma di du- 
cati 7000., con fredda empietà, fi rifervò le ragio- 
ni contro F ìnfoUJum obbligati per la fumma, che 
pagava , e per la fuga , che già fortita era del Con- f 
teftabile . 

Come adunque lui depone in Vicaria, che nel giorno 
4. Settembre avendo inrefo tal fuga fi portò in ca- 
la del Conteftabile , e che non volle accettare il 
mobile , e la libreria , che la moglie , ed i fratelli 
del Conteftabile l’efibivano per foddisfare il fuo cre- 
dito? qualora lui già quattro' giorni prima ifavea 
fatto il pagamento con atto così precifo della fuga 
già fortita del Conteftabile ; e qualora quattro giorni 
prima, anco ilFifco avea pofto tutto il fud etto mo- 
bile fotto fequeftro . E pure il bello fi è , che i te- 
ftimnnj fieguono 1’iftetta traccia di tal depofizione , 
e d’alcuni , che non fi fidarono un così dire sfiaccia^ 
to mendacio, fi vede viziata la data nelle depofi- 
zioni , fegno evidente , che quelle depofizioni , che 
già s’ erano fatte , e concertate colla data de’ 4. 
Settembre antecedentemente, eh’ il teftimonio fa=- 
puto bavette, nel firmarle, fi accomodorono per de- • 
iìgnarfi la data de’ 29. Ago Ilo . 

Mille, e mille altre cofe potrebbero qui dirli; come fa- 
rebbero, che un’Officiale militare, con un fuo Caporale, 

al- 
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allega faper tutt’ i farti del Conteffabile , perchè da ^ 
'•molti anni aVea abitato nelta fteii'a flrada di Nar- 
di», ove il Cdntéftabile abitava ; quandocch il Con- 
teffabile nella fudetta UraJa di Nardo, vi li portò* 
ad abitare quattro meli prima, cioè in Maggio 
dell'anno 1779- Si è detto delle laicità , t spergiu- 
ri del Prigiou», di quelle del Chiariello, e tutte 
V altre , con piti difin/ime -fi diranno in ajppreno, 
quando fi apparecchieranno a tali impoltori , e fal- 
lar], quei ceppi, che giù appresati aveano al Con- 
te fu bile . 

Ma che bifogno fi ha di tanto, fe tutt’T'teiìimonj , 
o per faenza,, o per giudizio dileguano tl Colite; ^ 

! 'i!e per Mercadante , qualora f ilteffa Vicaria 
raffronta nel mendàcio’, è nel fpergturo , e ne ac-g 
certa nullarnaheo', che la N^aeffà del 'Irono, tomi’ 
altra volta s’è detto , che la cofa palìava altri me n- ' 
ti, c che il Conteffabile mai era llato Mercadanie. 

Che Infogno di tanto, fc le decifion? de’Trihunaìi, 
e Leggi particolari voglicno , che una fida fallirà , 
baffi a render l' intero procedo fallo , e degno del- 
le fiamme (1). 

Pine- 

■" * * * ■ ■■ ' ■ ■ ■■ ■■ ■■ 1 ■ 1 ■■ ■ ■ - - — 

(l) Qjuod procejffus faifus in uno , ccnfeatur faifus 
in roto, & in omnibus, ego nilnquam. tempore meo vi- 
di dubi rari , & ita paffm judicavimus , & judicàmus in 
S. C. i/rr.i contrbverjijm . Cosi il Canàglie ro Gizza- 
rello nella decti. 86. al num. 1 3. Sufficit enim un am ’ 
partem procèffns effe dedar atetn fjlfatn , ut totus corrua f. 

& cen/eatur faifus , & comburi Jcbe.it. E poco dopo: 
Ergo unus e fi proceffus , non plure's ^ & ideo , una , vel 
minima parte vinata , & faija totus redditur faifus . 


Piucchè penfar a codetto proceflo penfino, da oggi in 
avanti, così i rubricati, che i tetti monj faln dit, 
quello, a veder com' il’canfare le pene, che le son; 
dovute come impottori . Yenivan effi colle leggi 
Rhemmia, e Memmia puniti, tra’Romani , al rife- 
rire del dottiamo Otomano, nel contento all’Ora- . 
zione di Cicerone per bello Rofcio Avnerino . Plu- 
tarco nella vita di Agefilao Re de' Lacedemoni re- 
tto regi Tirato : Majori odio calumrunntcs , qua tri furti 
infeàavifft : e nelle leggi del Codice ingiungeva!! pe- 
nj eguale al preparato fupplicio (i) . Con elfervi 
concorti anco i Sacri Canoni (z). Evviva il procef- 
fo a martello ! 

Avrebbe potuto anco far a meno di fcrivere , che i con- 
tratti del de Maria, Colletti, ed altri non fie-n di 
pertinenza della Reale Azienda, da che fé oggi ftà 
chiaramente piu del Sole provato, che il danaro, 
che girò il Conteftabile per pagarli all’Azienda ne 
fu fatto un furto dal Ricciardi , che mai più l’ha 
pagati all'Azienda, anzi andava di più impotturan-: 
do quella , ed opprimendo con crudeltà non folo il 
Contcttabile, ma anco il Mofcato, ed altri in foli- 
dum obbligati nella Delegazione de’ Cambi , colle 
fatte cambiali, a quali non s’.è data efecuzione ; co- 


**b»l ’ 

' m 

me 






", „ s* 7 r ; \ 


i WIuj cya fj .ì r i luci: ut is iti . in fine vi m. u« i 

jpre ejiucleand. L in propter vnam certam faijam , lotus, 
4M illùder liber cxijhmatur fylfus.^ & reprojtatur .. Colla 
leguela di M: . condii'. 17 -fi- d 

bar , di Bajardu ad Clar. in §. faìj'um n. 90. 
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me fi giunge non fblo ad afTerire un tanto menda-^ 

ciò: ma a vituperare quella gente onetla , ed in- 
combenzata dal Regio Fil'co, che la verità è llata 
nell’ obbligò è d’ appurare, t di (velare ; come ha 
praticato 1’ Attuario Lucente: 3 

Quell’ ultima nullità, cadendo da fe , come cadde la 
prima, e V altre tutte, non ci mette in nece.ìttà 
di tirarne conferenze, per accertarci fempr^pptù 
di quello, che di ìììrn o , che quelle erano un mo- 
(Iro lenza capo, e che le membra eràn un mal 
teHuto completò flroppio, e mancante, e folo ci 
lhm> accorti in fine, che potea , anche dirli edere 
un completo d’iniquità. 

Finimmi;quindi racchiudendo il tutto in uno. Siccome 
nel ptimo capo s’è dimoftrato,che quelle fi produlfero 
per nuocere, non per giovare, a chi giovar dovea- 
Ino; ficcome, nel fecondo capo s’ è andato l'vilup- 
pando quel tatto, che sfolgorando il ludrore della 
verità, ha fatt’ erger la fronte all* onprellà Inno- 
cenza, ed ha fatto comparire l’ Inumanità, la ife- 
greta Ferocia, c l’Impoldura nel fuo verace afpettq: 
ed in fine, liccome ributtandoli codette nullità, s’è 
veduta una loquacità intana, e rea, feritrice di 
Perfone onetle con vere contumelie , e fenza caufa; 
ed una audacia foggetta alla fordaggine per la ve- 
rità de’ fatti, e per lo dettame delle leggi , che in 
difprezzo de’ Tribunali , e de’ fuo» decreti , fi fon 
refe adulterate,* felfe;ed il tutto sui torno d’una 
calunnia, da cui afpettando l'alute, fi fjn li rei 
trovati avvinti, c colti, perchè fuori tempo pi > 
polla, in tempo affrontata, e prima del tempo feo- 
verta per tale ; ci fembra , Ae del Ricciardi , del 
Socio , del Fabro , de’ Rei , Plauto faccia con noi I 

il. .t .» y * ^ -la 
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la cirrvfura , parlando del Tordo, così: Ijrfa fibl 
fÀvìs mottem creat : s’ impegola V infelice., volatile 
nell ideilo vilehio, che produce, e retta preda die’ 
Cacciatori:' e mentre Plinio e’ alloda il retto del 
nottro aliunto, perchè vuol codeft’ animale per lo- 
quace , e ioggetto, come quei, alla fordagine . 11 gran 
Ariltotele ci chiude l’argomento col Merlo, fra vola- 
tili lo più fciocco , eh’ al pari del Nibbio , e delle 
Cicogne, non sa conofcere il fuo tempo, perciò, 
tjus primi p art us , al fuo dire, interewit /rigore hib cr~ 
no y credendoli, mentre fono nel verno, elifer gii 
fpuntata la Primavera : e non altronde un’ alocco , 
fi chiama da noi merlotto. 

Che sì, perciò eravate così infani loquaci, temerari, ® 
lordi alle leggi , perchè credette d’ incontrarvi , giuda 
al voftro folito , colia Primavera ? Ma ipfa /ibi Avia 
mortem crea * . La fatefte al non più, la sbagliafte se’ 
tempi. Vi liete incontrati col vero rigor dell’Inverno, 
col Regio Fifco , colla Regia Camera della Sommaria, 
che troppo in acconcio sa ttramazzare ogn’ ombra 
di delitto-, e fpecialmente queft’indegni vottri parti, 
o infelici Merlotti} - *, 

E pure ci forge in mente, e ci fa grandìlììmo ftupòre 
un fenomeno di tem*erità inaudita del cuore uma- 
no ; come codelìi Rei , fe la fallarono nel tempo , 
fe fino a certa metà profeguirono V impottura , co- 
me abbian potuto financo continuarla nella Regia 
Camera , ove nel folo contegno di chi prefiede , 
eh’ è lo Spettabile IUuftre Marchefe Luogotenente 
D. Angelo Cavalcante vi fi fpande in maeftofo 
afpetto il Santuario della Giuttizia , capace di fu- 
gare ogni delitto , di far tremare ogni delin- 
guente; ed il retto di quel Venerando Confettò di 
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tanti illuminatiilìmi Miniftri non fa ancor pefo nell’ 
animo di tali rei pregni , e carichi di tant’ infa- 
manti, e gravitarne rubriche di furti ingenti, ipo- 
gli , rapine, con giorno rate fal.it i, ufure, orrende, 
opprelfioni , tradimenti, e che no! Cominciammo 
con Sanl'one , e la finiremo pur così : EgreJur , ficai 
ante feci (t), difs'egli , quando piu volte trovandoti H- 
gato le reltava la forza da fciorfi da legami . Vi cad- 
de in fine, e vi cadde mileramente. Una forza alfueta, 
ed acquiitata nell impunità de’ commetti delitti, è 
lo fcioglimento del propotto fenomeno , onde codelli 
Rei puranco non tremino, credendo cialcuno, eh’ 
efea d' imbroglio , come altra volta fece ; egredur ji- 
cut ante feci. 

Vindice, quindi, quello Supremo Tribunale della Regia 
Camera d una tanta punibile temerit' ; v indice de torti 
pubblici rettati impuniti, e de gravidi mi delitti co- 
ltati da lui medehnto, e con tal lcorta dal Supre- 
t roo Tribunale Alitto già dichiarati, iperamo , che 
buttandoli in faccia ad una tanta temerità le ree 
cartacce delle predette nullità, e procedendo alla 
carcérazione de rei per pacarli a' dovuti galHghi, 
voglia, far rei’tare reuitutto il Regio Fifco nel fuo 
dritto, il Pubblico ne’fuoi torti, e l infelice Con- 
tefìabile nel luo onore,, ne’ danni folferti, e negl’ 

impieghi perduti. 

• - y 

Napoli a8. Febbrajo 1781. 


Vito Giordano. 


( 1 ) Lib. fud. cap. 16 . 
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